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PARTE UFFICIAIÆ
R Numero 62 (Serie seconda) della Raccolta

uffciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il segteente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Sulla proposizione del Nostro Ministro per

gli affari di Agricoltura, Industria eCommercio;
Inteso il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono estese alla provincia di

Roma le disposizioni relative älPamministral
zione forestale, contenute nei Nostri decr'eti del
21 gennaio 1864, n. 1688, del 25 agosto 1867,
n. 8896, del 4 aprile 1869, n. 4993, del 20 no-

vembre 1869, n. 5442, e dell'8 gennaio 1871,
.
32.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chlunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 81 gennaio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Il Num. 63 (Serie seconda) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il sequente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DI0 E PER VOLONTÃ bELLANAZIONE
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario
di Stato per l'Agricoltura, lIndustria e il Com-
mercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1 Gli stipendii e anegni annessi agli in-

fraindicati insegnamenti e cariche nell'Istituto
tecnico di Napoli sono fissati como segue:
Presidenza . . . . . . . . L. 4000
Fisica generale e applicata . . .

» 2200
Chimica generale e applicata e merce-

ologia ..........» 3600
Storia e geografia (insegnamenti co-

muni coll'Istituto Reale di marina mer-

cantile) . . . . . . . . . .
» 2200

Lettere italiane (id. id.) . . . .
» 2200

Meccanica razionale e'applicata . » 2200
Agronomia . . . . . . . .

» 2200
Economia industriale e commerciale e

diritto ..........»1760
Computisteria . . . . . . . » 1760
Storia naturale e materie prime . » 1760;
Matematiche, geometria descrittiva e

disegno relativo . . . . . . .
» 1760

Statistica . . . . . . . . . » 1760'
Estimo, costruzioni, geometria pratica

e disegni relativi . . . . . . .
» 1760

Disegno architettonico e di ornato in-
dustriale..........» l760

Lingua tedesca . . . . . . . » 1766
Lingua inglese con ripetizione della

lingua francese . . . . . . . .
>> 1760

Incisione industriale . . . . . » 1760
Disegno di macchine . . . . . » Idó

Totale . . L. 37620

Art. 2. Tali stipendii e assegni decorreranno
dal 10 gennaio 1871, ed agli aumenti rispettivi
sarà provveduto colle somme stanziate al capi-
tolo corrispondente del bilancio 1871 del Mia
nistero d'Agricoltura, Industria e Commerbio
(Insegnámento industriale e professionale i
Spese fisse).
Ordiniamo chg il, presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 8 gennaio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Per decreto Reale del 2 gennaio 1871 De Mar-
«chi Giuseppe, volontario nell'amministrazióne
delle case di pena, nominato àpplicato nell'am-
ministrazione stessa.
Per decreto Reale del 13 gennaio 1871 Reale

Antonio, applicato dirigente di l' ol. nell'ammi-
nistrazione delle carceri giudiziarie, nominato
vicedirettore di l' classe nell'amministrazione
stessa.
Per decreto Reale del 13 gennaio 1871 Zac·

caro Luigi, vicedirettore di 2· cl.mell'ammini-
strazione delle carceri giudiziarie ·per decreto
Reale 11 dicembre 1870, restituito nella pui·
miera qualità di semplice applicato nell'ammi-
nistrazione stessa.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei collegi notarili con 810 decreti del .We
31 gennaio 1871:
Marone Benedetto, notaio in Alba, confer-

mato meinbro del collegio notar11e i Alba pel
quadriennio1871-72-78-74;

Conterio Giovanni, notaio a Corneliano
d'Alba, nominato membro del collegio notarile
anzidetto pel quadriennio précitato;

.
Rosset Pietro Vittorio, notaio in Aosta, con-

fermato membro del collegio notarile di Aosta
yel quadriennio 1871-72-73 e 74;
Glarey Cesare Maurizio, notaio in Arvier, no-

minato membro del collegio notarile anzidetto
pel quadriennio precitato;
Balocca Alfonso, notaio a Masserano, nomi-

,

nato membro del collegio notarile di Biella pel
'

quadriennio1871-1872-1873 & 1874;
Guelpa cav. Giuseppe, id. a Biella, id. id.;
Gastaldi Annibale, notaio a Salussola, nomi-

nato membro del collegio notarile anzidetto per
gli anni 1871 e 1872 in rimpiazzo del defatito
notaio Carlo Cerruti;
Ambrosino Giuseppe, notaio a Peveragno,

confermato membro del collegio notarile di Gn-
neo pel quadriennio 1871-72 73 e 74;
Calcagno Pompeo, notaio a Centallo, nomi-

nato membro del collegio notarile anzidetto pel
quadriennio precitato ;
Vietti-Violi Giacomo, notaio a Crevola d'Os-

sola, confermato membro del collegio notarile
di Domodossola pel quadriennio precitato;
Delfrate Alvazzi Angelo, notaio a Varzo, no-

minato membro del collegio notarile anzidetto
pel quadriennio precitato;
Banchini Pietro, notaio aViganella, nominato

membro del collegio notarile anzidetto per
l'anno 1871 in rimpiazzo del defunto notaio
Giacomo Antonio Adorno;
Anselmi Anselmo, notaio in Azeglio, nomi-

nato membro del collegio notarile di Ivres pel
quadriennio 1871-72-73 e 74;
Ferro Carlo Napoleone, id. a Borgo Masino,

id. id;
Scaparone cav. Giov. Giacomo, notaio a Che-

rasco, confermato membro del collegio notarile
di Mondovì pel quadriennio 1871-72-73 e 74;
Sicardi Stefano, notaio a Morozzo, nominato

membro del collegio notarile di Mondovì pel
quadriennio preci tato ;
Garone Giuseppe, notaio aNovara, nominato

membro del collegio notarile di Novara pel
quadriennio precitato;
Marella Francesco, id. a Trecate, id. id ;
Bessaro Antonio, notaio in Omegna,- nomi-

nato membro del collegio notarile di Pallanza
pel quadriennio precitato;
Galli Giov. Battista, id. a Cannobbio, id. id.;
Gabardini Alessandro, notaio ad Intra ed
Albertazzi Francesco, notaio in Ornavasso,

nominatimembridelcollegio notarile diPallanza
per l'anco 1871 in rimpiazzo dei defunti notai
Domenico Albanesi e Giov. Battista Brusa;
Anselmi Angelo Maria, notaio a Pinerolo,

nominato membro del collegio notarile di Pine-
relo pel quadriennio 1871-72-73 e 74;
Tonello Giov. Battista, notaio a Pinerolo, no-

minato membro del collegio notarile anzidetto
pel quadriennio precitato;
Re Giacomo, notaio a Paesana, confermato

membro del collegio notarile di Salumo pel
quadriennio precitato;
Motta Giov. Domenico, notaio a Revello,

id. id.
Sertour Silvino, notaio a Susa, confermato

membro del collegio notarile di Susa pel qua-
driennio precitato;
Gay Giusto Antonio, notaio in Oulx, nomi-

nato membro del collegio notarile anzidetto pel
quadriennio precitato;
Bussone Giovanni, notaio a Varallo, nomir

nato membro del collegio notarile di Varallo
pel quadriennio precitato;
Giordani Giacomo Antonio, notaio a Cam-

pertogno, id. id.;
Leone Giovanni, notaio a Vercelli, nominato

membro del collegio notarile di Vercelli pel
quadriennio precitato;
Caron Giovanni, notaio a Gattinara, id. id.
Durando cav. Giov. Giacomoinotaio a Torino,

confermato membro del collegio notarile di To-
rino pel quadriennio precitato;
Caccia Carlo, notaio a Carmagnola, id, id.;
Forreri cav. Pietro, notaio a Chivasso, nomi-

nato membro del collegio notarile anzidetto.pek
quadriennio precitato.

ELENCO

dei medici e chirurghi premiati per essersi di-
stinti nelle operazioni di vaccinazione e ri-
vaccinazione eseguite nelle provincie venete ed
in quella di Mantova durante l'anno 1868.

É Prémio: Pezzi dottor Ýietro residente a

Agordo (¡Novincià"di Beltato);
2• Premio: Benedetti.dott. Pietro Elia resi-

denteM Ampezzo (Udine)
3• Pre;nio: I)ianchetti dott. Jacopo residente

ad Asolo (Treviso);
¥Ptemfoi Starini dott. Alessandro residente

a Rosoo (Verona).

ELENCO
dei medici e chirurghi che furono dichiarati
m¢rilevoli di mpnsione onorevole per esser
distinti nelle opçrazioni di vaccinazione e re

Vaccinazione eseguite helte tirovincie venete da
in queMaadtMantova durante l'anno -1868.-
Passkläcqûå dottórAntonio residente a Bu·

rano (provincia di Venesis);
Bettini dott. Giuseppe id. a Mestre (Id.)
Pasi, dott. Angelo id. a Mirano (Id.);
Vianelli dott. Giuseppe id. a Pellestrina (Id.)
Mecchià dott. Pietro id. « Fossalta e Teglio

(Idem); ou

e Cavazzi dott. Luigi i4. a San Michele (Id.)
Tosi dett. Luigi id. a S. Stino (Id.);
Sálari dott. Antonio id. a Villabartolomea

(Verona)

Calderato dott. Bartolomeo id. a Caldiero
(Idem);
Mazzelli dott. Vincenzo id. a Verona (Id.);
Brusco dott. Giacomo id. a Valeggio (Id.);
Messari dott. Francesco id. a Cerea (Id.);
Meneghetti,dott. Egidio id. a S. Micheli (Id.)
Ciani dott. Giacomo id. a Polcenigo (Udine)
Fanna dott. Secondo id. a Cividale (Id.)
Magrini.dott. Antonio id. a Mione (Id.)
Zanetti dott. Massimiliano id.a Morsano (Id.)
Faidutti dott. Gio. Battista id. a San Pietro

(Idem);
Di Gasparo dott. Andrea id. a Moggio (Id.)
De Gloria dott. Antonio id. a Tolmezzo (Id.)
Del Moro dott. Carlo id. a Paluzza (Id.);
Andreuzzi dott. Antonio id. a S. Daniele (Id.)
Bombardella dott, 13eraardo id. a ,Tramonti

(Idem)
Siani dott. Giovanni id. a Tarcento (Id.);
Pinoni dott. Gio. Battista id. a Tricesimo (Id.)
Fabbroni dott. Giuseppe id, a Sacile (Id.);
Bozza dott. Gaetano id. a Vò (Padova);
Pina dott. Siro id. a Casale di Montagnana

(Idem)
Sesia dott. Innocente id. a Brentelle (Id.)
Ferrari dott. Giuseppeid.a Sovizzo(Vicenza)
Nardi dott. Giovanni id. a Camisano (Id.)
Cristofori dott. Giovan Pietro id. a Bressan-

vido (Id.);
Rasis dott. Domenico id. a Valdagno (Id.)
Zamboni dott. Fabio id, a Vicenza (Id.)
Mazza dott. Vintenzo id. a Vicenza (Id.);
Navarini dott. Andrea id. a Cartigliano (Id.)
Rota dott. Francesco id. a Marostica (Id.)
Bortoli dott. Domenico id. ad Asiago (Id.)
Slaverio dott. Gerardo id. ad Asiago (Id.)
Nicoletti dott. Pietro id. a Schio (Id.);
Filippini dott. Gio. Maria id.ad Altissimo (Id.)
Marconi dott. Domenico id. a Lonigo (ld.);
Castelfranchi dott. Cesare id. a Barbarano

(Idem),
Liberali dott. Pietro id. a Treviso (Treviso)
Mandruzzato dott. Giuseppo id; a Suburbio

di Fiera (Id.)
Veeelli dott. Antol io id. a Treviso (ld.);
Bianchi dott. Giorgio id. a Mogliano (11);
Flora dott Paolo id. a Quinto (Id.);
Guarda dott. Giovänni id. a Valdobbiadene

(Idem);
Valdagni dott. Luigi id. a Miano (0.);
Merlo dott. Angelo id. ad Oderzo (Id.);
Libérali dott. Pietro id. a Conegliano (Id.)
Campazzo dott. Luigi id. a Vazzolla (Id.);
Magaton.dott. Pietro,id. a Cavaso (li);
Favero dott. Morando id. a San Zenon (Id )
Garbini dott. Grisonte id. a Fonte (Id.);
Benardoni dott. Gerolamo id. a Maser (Id.)
Sartorio dott. Cristoforo id. ad Arsië (Bel-

luno);
Facen dott. Jacopo id. a Lamon (Id.);
Finco dott. Giovanni id. a Fonzaso (Id.);
Tiesi dott. Giacomo id. a Longarone (Id.);
Buckinger dott. Francesco id. a Castelforte

(Mantova);
Bianchi dott. Bernardo id. a Suzzara (Id.)
Cavicchioni dott. Antonio id. a San Benedetto

di Po (Id.);
Bianchetti dott. Vincenzo id. a Porto (Id.)
Garosa dott. Paolo id. ad Ostiglia (Id.)
Eletti dott. Giacinto id. a Sustinente (Id.)
Leonardi dott. Carlo id. a Vellinpenta (Id')
Venturini dott. Francesco id. a Poggio e Ru-

sco (Id.);
.

Montecchi dott. Luciano id. a Revere (Id.)
Tamassin dott. Serafino id. id. ((d.);
Covelli dott. Attilio id. a Borgofranco (Id.);
Sissa dott. Domenico id. a Villa Poma (Id.)
Rizzoli dott. Achille id. a Pogognaga (Id.)
Leoni dott. Isacco id. a Mantova (Id.).

MINISTERO RELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Itvoonformità della deliberazione presa dal Consi-

glio superiore di pubblica istruzione nella sua adu-
aansa de141 4 febbraio 1871, e a norma degli articoli
58 e seguenti della legge 13 novembre 1859 sulla
pubblica istruzione, è aperto il concorso per la no.

mina del professore titolare della cattedra di diritto
commerciale vacante nella 11. Università di Torino.
It concorso avrà luogo presso l'Università pre-

detta.
61i aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i loro titoli al Ministero
della Pubblica Istruzione entro tutto il giorno 30
aprile 1871, dichiarando nelle domande istesse se

intendono di concorrere per titoli ovvero per esame,
ovvero per le due forme ad un tempo.
- Firenze 18 febbraio 1871.

Il Segretario Generale
G. OMTONI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
In conformità della deliberazione presa dal Consi-

glig uperiore dqlia pubblica istyruzione nella swa
adungnza,det di 4 febbraio 1871, e a norma degli ar-
ticoli fi8 e seguenti della legge f 3 novembre 1859
sulla pu,bblica istruzione, è aperto il concorso per la
nomina ¢el professore titolare alla cattedra di pro-
cedura civile e ordinamento giudiziario vacante nella
R. Università di Torino.

,
11 concorso avrà luogo presso l'Università pre-

Gli aspiranti dovranno presentare le domande di
amq¼sione al eencorso ed i loro titoli al Ministero
della.Pubblica Istruzioge entro tutto il giorno 30

yprile $871,, dichiarando nelle domande istesse se

intendono di concorrere per titoli, o per esame, ov-

spro per le due forme ad un tempo.
Firenze, 18 febbraio 187‡, ,

li ßegretario Generale
G. CANToni.

MINISTEIl0
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Sezione delle privative industriali).
Con scrittura privata del dl 12 gennaio 1871 au-

tentico Ghilia Giuseppe votalo in Torino, ove venne
registrata il giorno successivo, al num. 364, la ditta
I. A. Fourat e Comp' ha acquistato dal signor C.oet
ingegnere Isidoro Carlo, domiciliato a Parigi, l'uso
esetusivo per tutta Italia, ad eccezione. però delle
provincie della Lombardia, cicè di Como, Pavia, Mi-
lano, Cremona, Brescia, Bergamo, Sondrio e Man-
tova,.di tutti i dirittia privilegio dell'attestato di pri-
vativa industriale di cuitpresentemento gode il sud-
detto signor Cloet, e che gli venne rilaseiato il di 25
gennaio 1869, vol. 9, o. 40, per anni sci, a datare dal
31 inarzo 1869, e prolungato per altri quattro anni
con attestato del di 31 marzo 1870, vol. 10, n. 143,
per nu trovato che fu designato col titolo: Machine
décortiqueuse automatique a double e¶et pour le traite-
ment, la décortication, le blanchissage et le nettoyage
du ris et de toutes espèces de céréales.

11 suddetto atto di trasferimento è stato presen-
tato alla prefettura di Torino il di 7 febbraio 1871,
alle ore 10 antimeridiane, e registrato al vol. 15, no-
mero 1822.
.
Torino dalla Direzione del R. Museo industriate

italiano, addi 11 febbraio 1871.

11 Direttore: G. GoodzA.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI FRESTITI
PABSSO LA DIRBZIONB GENERALE DEL DBBITO PUBBLICO

(Prima pubblicazione).
In conformità delle disposizioni concernenti la

esecuzione della legge 17 maggio 1863, numero 1270,
si deduce a pubblica notizia, per norma di obi possa
avervi interesse,che essendostatodichiarato lo smart
rimento della polizza di deposito iofradesignata no i

sarà, ove non siano preacntate opposizioni, rilasciato
il corrispondente duplicato appena trascord sei mesi
dal giorno in cui avrà luogo la pr;ma pubblicazioce
del presente, la quale sarà per tre volto ripetuta ad
intervallo di un ruese.
Polina numero M24, in tlath di Firenze 9 luglio

1838, rappresemante un deposito della tendita di
lire i5, fatto da Lbbri dott. Luigi Achille di Fabio,
domiciliato in liologna, a cauzione dell'appalto della
riseniita dei generi di privativa sotto il loggiato del
PAvaglione in tiologna.
Firenze, 18 febbrpio 1871.

Per il Direttore capo di Divisione
bl GMCHETTI,

Visto, per il Direttore Generale
Osassor.n.

PARTE NON UFFICIALE

ÐELLA PESCA IN ITALIA
S. E. il Ministro dell'agriãoltura, industria e

commercio ha ora presentato al voto del Parla-
mento un progetto di leggasulla pesca, compi-
lato col concorso e sugli studi di una Giunta,
composta di illustri scienziati e personaggi per
dottrina chiarissimi.
La relazione che precede quel progetto di

legge non dà solo regione degli intendimenti di
quella e delle singole sue disposizioni, ma per
l'ampio ed accurato studio sì pel lato storico
che statistico e legislativo dell'argomento rie-
see ad una eruditissima e compiuta monografia
della pesca in Italia.
Per l'importanza del tema che riguarda una

fonte ragguardevole di produzione e ricchezza
nazionale, e la copia delle nozioni d'ogni fatta
che somministra, crediagio utile riprodurre l'ac•
eennata relazione, solo intralasciando quella
parte che più specialmente è intesa all'esposi-
zione dei motivi della legge:

Le condizioni naturali del nostro paese sono,
senza dubbio, favorevoli allo svolgimento della

pesca.
Se da una parte l'esperienza ha ormai accer-

tato che il Mediterraneo e i suoi golfi sono, in
generale, meno abbondanti <Ji pesce che i mari
più settentrionali, è d'altra parte a considerare
che questa circostanza è in non lieve misura

compensata, per quanto riguarda l'Italia, dal-
l'estensione delle sue spiagge marittime , le
quali, fra le isole e il continente, misurano ben
5842 chilometri, e che il Mediterraneo novera

due produzioni riletanti, quelle del corallo e

dei tonni, che sono quasi esclusivamente sue, e

se l'Italia meridionale scarseggia e l'Italia me-

dia non abbonda di acque fluviali e lacuali, ne
sono invece riccamente .dotate le sue provincie
settentrionali.
E si vedrà nel fatto .come la pesca, anche

qual è, e senza gli ulteriori svolgimenti dei quali
è capace, costituisca per molti rispetti una delle
più ragguardevoli faa le nostre industrie.
La nostra pesca si divide nattkalmento in due

rami, secondo che ha per oggetto la produzione
del pesce o quella del corallo, giacchè sono in

paritempo diverse le persone che vi attendono,
i modi con cui si esercitano e l'indole dei con-
sumi e dei commerci a cui danno alimento.
Discorrerò anzi tutto della pesca del peace,

dicendo prima di quella di mare, poi di quella
d'acqua dolce, e terrò quindi parola della pesca
del corallo.
Dalle statistiche che si elaborano ogni anno

desumendole dai registri delle Capitanerie di
porto, si rileverebbe che, al 31 dicembre 1869,
vi fossero in tutta l'Italia (sola esclusa.la pro-'

vincia di Roma che, in quell'epoca, non formava
parte dello-Stato) 29,384 pescatori di mate, di
cui 20,145 di costa, 8846 d'alto mare e 293 di
rinforzo, non dediti cioè alla pesca che nei pe-
riodi di più attivo lavoro, e che le liarche ad-
dette alla pesca del pesce fossero all'epoca
BieBSS 11,2ÎÛ, di Cui 9817 adoperate lungo il li-
torale, 670 in alto mare e 732 all'estero.
Dai prospetti ohe si allegano in appendice

alla presente relazione.sotto le tettere AeB si.
rileva come si ripartirebbero, secondo 14 notizie
attinte alla stessa sorgente,i pescatóri e le bar-,
che da pesca fra i 21 coinpartimenti marittimi,
in cui era diviso, al 31 dicembre 1867, il lito-
rale dello Stato.
È da notare che i registri delle Capitanerie,

e quindi le statistiche anzidette distinguong
bensi fra loro le barche addette alla pesca del

.

pesce e del corallo, ma non fanno altrettanto ri-
spetto ai pescatori, e ciò perchè l'esercisio delle
varie maniere di pesca non ha, frequenti v,olte,
a loro riguardo, lo stesso carattere di permas
nenza che possiede rispetto alle barche. .

Comunque sia, i dati complessivi che, si sono
riportati, tanto quelli relativi alle barche, quanto,
quelli che riguardano i pescatori, devono consi-
derarsi come assai inferiori alla realtà, e salk
agevole diinostrarlo esaminando alcune fra le,
cifre parziali che sono entrate a camporli.
Mentre infatti le statistiche sovraddettaattri-

buirebbero ai due compartimenti marittimt di
Napoli e Castellammare di Stabia insieme riik
niti 2366 pescatori e 1792 barche, si è invece
rilevato dall'inchiesta or ora ricordata che il
golfo di Napoli, il quale comprende il compar-.
timento di Napoli e una parte soltanto di.qugla
di Castellammare, ha ben 4000 battellie lg000.
pescatori, senza contare i 3000 che sonoadgtti
alla pesca del corallo, e pur tacendo dei pesca-
tori di molluschi che, nella sola citfà di Napoli,
toccano i 500; e mentre le statistiche mede-
sime darebbero al compartimento di Castel,
lammare, separatamente consid65At0, 410 poi
scatori, l'inchiesta ha chiarito come ne abbia
2447. Al compartimento .di Spezia le annotas
zioni delle Capitanerie attribuirebbero soli la
pescatori, di cui 6 d'alto mare e 6 di costa, men,
tre pur gli riconoscono 231 battdhli da pesca, e
in quella parte in cui tengono cento del:movis
mento della pesca illimitata (che è quella eset-.

citata fuori delle acque del compartimento) ne
fanno partire 77 battelli con 877.somini; e
queste ultime risultanze furono confermate dels
l'inchiesta che ha dimostrato come v'abbiano
in quel compartimento 1125 pescatori, d4
quali 600 appunto, o presso a poco, si rem
a pescare in altre acque italiane od,.all'estero,
Nella stessa guisa, le annotazioni portuarie a¾
tribuispono al compartimento di Ascona 180
barche e a quello di Messina 164, e l'inchiesta
ha obiarito invece che il primo ne ha 525 e il
secondo 6000.
L'inchiesta medesima ha eziandio rintrac-

ciato i motivi di queste differense. Molti pesca
tori procurano, e sovente, per la novità, e for•
s'anche per l'insuffioienza della legge, ri,escono
a sottrarre sè e le proprie barche all'inscriziong
per non pagare le relativoa tassa·o per sfuggire
alla sorveglianza delle autorità marittime; altrig
in numero ancora maggiore, consacrandosi air
ternativamente alla pesca e ad altre profésioni
marittime e alla navigazione comtgerciale la
ispecie, sono ispritti.comemaripaiansichàcome
pescatori, e le loro barche sono registrate come
addette al traffico piuttosto.che og pesca.
Le notizie che abbiamo non consentono di

stabilire quanto precisamente si scostino dal
vero i dati complessivi desunti dalle státiatiche
portuarie rispetto allintiero Stato. Ma, tegende
conto dei ragguagli parziali che si sono rigore
tati e di altri analoghi che furono perimenti
raccolti dall'inchiesta, e pur supponendo chp
possa in questi essere incorsa qualche esagergy
zione, non è troppo ardito il presumereche il
numero dei battelli addetti alla pesca del pesog
in Italia non sia inferiore a 18,000, e quellp det
pescatori giunga a 60,000.
Una parte dei nostri pescatori esercita la pe•

sea senza uscirqgalle acque che.stanno di fyonte
alle rispettive spiagge, un'altra parte no esgo
per praticarla in acque più lontane. ßecoado le
statistiche desupte dai registri delle capitenerie,
13 soltanto dei 21 compartimenti· 4timi 14
cui si divide il nostro litorale parteciparono
nel 1869 alla pesca esercitata fuori dei proliri
confini, che è quella a cui le leggi marittime
danno il nome di ißimNata, e sono i gomýarti-
menti di Porto Maurizio, Genova, Spezia, Ú-
vorno, Portoferraio, Gaeta, Nrpoli, Castellam-
mare di Stabia, Pizzo, Trapani, Palermo, Bari
e Venezia.
Da questi 13 compartimenti partirono per la

pesca illimitata 2043 barche con 10,033 uominÍ
di equipaggio. E di queste, 1168 con 5863 uo.

mini si volsero ad altra acque italiane e 876 con
4170 nomini si recarono all'estero.
Le acque itali°ane piii frequentate dalla nostra

pesca illimitata furono nel 1869 quelle marchi-
giane e ropagaôle, alle quali concorsero 568
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battelli con 20Í9 pesqggri tutti di; Chioggia,
quelle della Sicilia soloate da 325 battelh con

2077 pescatoriprovenienti da altre acque della
Sicilia snedesima, quelle di toscana percorso da
131 battoi on 754 pescatori dei comprti-
nienfi'di;Genova, Spesia e Napoli, quelle della
Sardegna dove si recarono 24 battelli con 188

aoulini dei compartimenti di Speais, Livorno,
Portoferraio, Napoli o Trapani. Presso le altre

spiagge italiane pescaronò 104 battelli con 919
uomini provenienti da compartimentidiversi.
Le spiagge estere piik battate dai nostri pe

scatori furono nello stesso anno quelle dell'Au-
stria a cui si recarono oltre metà delle barche
e degli nominijaddetti alla pesca all'estero, e

precisamente 592 battelli con 2446 nognini,tutti
provenienti da Chioggia. Allo spiaggie francesi
del Mediterraneo e a quelle di Corsicaafflui-
rönä 113 battelli con 603 pescatori dì Porto
Maurízio, Santa klargherita Ligure, Sestri Le-
vaste, Procida, POEsnoli e Torre del Greco, e
48 battelli e 351pescatori di Barie di Chinggia
si recarono, nelle acqua della Grecia.;Le altre
barche addette alla pesca all'estero appartene-
Tano aicompartimentidi Bari,Trapani, Geno·
va, Spezia, Livorno, Napoli'e Gaeta,e veleggia-
röno nelle acquedi Civitavecchia e Terracina,
à¾a quell'epoci, erano ancora pontificie, e
presso là costo della Turchia, don'Algeria, di
Tamal' e dell'Egitto.
Däi prospetto compiato che ai Allegasotto la

letterú 0 pottanno rilávarsi maggiori partico.
lari sul movimento dellanostrapesca illimitata.
Giots osservará obele annotazioni degli afSci
di porto därono in questaparte ritenersi assai
prossime el vero, gladehè sono raccolte in occa.
stone del rilascio delle carte di bordo; nè ò ve-
thaiinile che le barche addette alla pesca illimi-
tata si sottraggano all'abbligo che loro impone
di esserne munite.
In talurd mari stranigrii pescatori nostri tro·

varonograyiostagolianscitatidallagelosiadelle
popolazioni litorane. Vogliono essere ricerdate
lè opposizioni violente incontrate più volte dai
liescatosi di Chioggia nelle acque dell'Istria e

della Dalayažia, nè può essere taciuta la tassa
differessiale di lire 5,el quintale imposta sale
spiagge francesi del Mediterraneo al peace fre-
sco sbarcato da battelli italiani e l'obbligo fatto
ipiancorg gi nestri pescatori di contribuire alle
spese.delle comuni e delleprud'hommies, men-
tre:non ne godono i benefizi.
ega nulla false a scoraggiare gliaggjti apstri
såvigatti della pesca, i quali hanno continuato
stecersi nei mari esters, em quelli deBa Fran.
éiaseide1FAustria ja ispecie, con la consueta

E zion v'ha dubbio Ëhe la pesca in generale e

quella spêoialmente che si esercita in acque
lontane, cogitaisce yna vera e grande scuola di
navigsgione. Le settispane e i mesi durati sul
mare, tra le pia svariate vicande, con sottili
navienne di otto o diëei tennellate, fanno dei
nostri pescatori una classe eletta di coraggiosi
e petitissimi marinai. Nè è da obliare che gli
addeúi alla pedca sono chismati in non lieve
misgyn a formare gli equipaggi dekt nostre navi
degnegra, elle quali è in tanta parte affidata la
4ifesaßpl territorio e la protezione del commer-

À spegiaÍe imµrfanza Ëella µsõÀ
giversepgieni snarittime italiëne risulta
n parte dalleptig che ho dato poc'anzij
sin(ý o deenhiÀkå dilie stiitiatiche

entÌ, allé teiotto le

tenga conto delle csser-

o þto nellÃ
altäi ÏÃdustrie a invece assai scarsa
äi pilicatWi e di pesca, sagochè in
alenni paesi della Riviera di Letante; e la go-dyzione de suagy pock rilåvante. Uiò
diye àscrÏverili noà solo älla ýooi Šrlilitå delig
goe segue, Ina esíahdio Álfa spenhídrata distbi-
;náneli neonañóhe iva sihomýÏe in non

ohi. Anche le akne ché clicod-

ega sono, in alcuni Indglii, poco
uti di

"
e ciò semf>ra dovuto in

pays ÅÉ'afBaire dål§es e négli stagni e
;gelle pesclaiere di cul ab¾ondano le sylagge del-
1 o)at ed all'uso dÏ Alcuni modi di pesca dan-
Äog alÍn rijroduzi no delle s¡iecie. Sono invece
abbastanzapicchi di esca i lidi teacani, romani

e già sa à 4to il numefo grapde
ora e delle Barchehhe esercitano Parte

p i Napo1Ï e nelle acijne di Sicilia.
po merittimo di Palèrmò si ha

up prodòtfo annio medio che puð farsi ascen-
a cisil 6,000 di pesee, det vê-
di lire 2,4 anche egeladen dal

geza iuto la pesca niiëlié 4 oola assai rag-
gu evolé. IZAdriatico simbië più ýescoäo del
Me iterrËÀeo, e sono abbastanza frequenti i pe-
scatori e le þarahè lungo tutte le sue spiagge;
assai ricca di pesca e largamente sfruttata è la
3sgana di Venezia. Ma il primato della pesca
dell'Adriatico e forse di tátta la pesca marit-
tima italiana spetta aDa piccola Chioggia. Le
pnçõtazioni portuarie le attribuivano il 31 dì,

þrp 1860,982 barehd e 3160 pescatori, senza
ontare 1000 altri che attendevanó alla pesca
ellä valli di eni dirò più innanzi; i buttelli di
Chigggis én'tryilo, come già si è visto, per più
che metà nelle partenze dai porti italiani per la
pesca all'estero, e tutte le spiagge dell'Adriati-
co, da Ancona a Zante, sono da essi percorse.
Anche escludenào dal comlinto i proventi delle
Talli, la pesca produce si Chióggiatti 6,700,000
clailogrammi di pesos per un complessivo valore
di lire 3,380,000, la maggior parte del quale,
çaoè 2,800,000 chilogrammi, per un valore di
1,270,000, è pescata nelle acque straniere e si
vende fresca in buon dato nei porti stessi dd-
FIstria, Je0s Dalmazia e dell'aréipelago Jonio.
Una dellepiù considerevoli fra le pesche ita-

liane è quella del tonno. Essa si efettua con

grandi reti stabili dette tonnere, disposte in
guisa da cogliere i tonni nel loro passaggio an.
naale per le acque del Mediterraneo. Parecchie
di €sge sonb lasciate, da epop piñ o.meno re•
umtà, inoperose, perch& hannð cessato per varie
cagioni di essere produttive. Quello id attivitA
sŠno 48, delle gnali 8 sono esercitate per cen-
cessioni governative meramente temporanee, e
danno all'erario un annuo provento, mentre le
altre 40, che sono in generale le più proficae,
appåtengono in piena proprieti û prifåti a

corpi morali in forza d'investitura, talvolty an-
fichissime e di origine feudale. Una sola ton-
nara esiste nel .Tonio le altre 47 sono tutte

sparse lungo le nostre spiagge continentali e:1
insulari del 11editerraneo. Ecco uno specchio
riassuntivo della loro situazione.

Compartimento di Genova . . . . . . . .
2

Id. di Livorno
. .

. . .
. . .

1
14. di Portoterraio . . . . . .

4

Id. diNapoli......... I
Id. di Castellammare di Stabia 10
Id. diPizzo.......... 8
Id. di Taranto

. . . . . . . .
1

Id. di Cagliari . . . . . . . . 5
Id. di Maddalena

. . . . . .
.

1
14. di Messina

. . . . . . . .
4

Id. di Palermo
. . . . . . . . 8

Id. di Trapani
. . . . . . . .

4
Id. di Catania

. . . . . . . . 4

Totale
.

. . 48
Le tonnare della SicilaedellaSardegna sono

di gtsti lunga le piil ragguardevoli per la rile-
viäza'dellä lofo pródu'zîon1.'M este àðiio d'or.
dinâmio cálÌ$gåte. Byandi ofgne,ginate e

prossime spiagge, in cui il tonno viene accoa-
ciato all'oliö, in sale o in altra guisa e quindi
riposto in scatole o in barili per essere in que•
sta forma smerciato.
Le toënare siciliane danap lavoro a 1400 pir-

sone, e nel decennio 1859-1869, la loro peSCS
annuale sali in media a 16,000 tonni. È da no-

tare clie, oltre le carni, se ne esfrgggonopure
ini Annò 800 guintalid'olfo e ofte fé iáteridra
dei lonni forman anch'eäse gietÍË di dom-
mercio. Il provento annuo inedio di queste ton-
nare, nel peiiodo suaccomsato, può valutarsi a
circa due milioni di lire.
Le tonnare di Sardegna Mónpand un inigliaio

di lavoratori, e nel decennio medesimo lianno
prodotto in media 25,000 tonni alquanto più
piccoli che quelli, di Sicilia; non è però com.
press in questacifra unaconsiderevole quantità
che si emercia in scatole e che è finora sfoggits
alls indagini vólte e determinarne l'amniontare.
Uprovento annuo complessivo.di queste ton-
nare può tuttavia calcolarsi a 3 o 4 milioni di
lire; quello che si ritrae da tutto insieme le ton-
nare italiane non è certamente inferiore a 7 mi-
lioni. '

La piik gran parte del tonno obesi pesca nei
mari di Sicilia e Sardegna viene spedita m To-
scana e nell'Alta Italia, d'onde una certa quan-
tita è mandata alPestero.
Giova avvertiro che guesti ragguagli sono

tratti in gran parte da una memoriadòv'at's ad
uno dei principali fra i nostri imprenditori di
tonnare.
Un'pliry c4d'indole,dgefale,clie si fa in

quasi tuttii mari ÑItÅlia,1 quŠlli hålle aÌici e
delle aardelle. Esse si smerciano in gekaparte
salate, e solo in alcuni luoghi s'acconciano in
olio a somiglianzadi quelle di.Nastes. Godono
singolare riputazione sötto il nome diaccisphe
deB'Elba e deNa Gorgone quelle pescate e pre-
parate da pescatori della Liguria orientale e
della Toscana. -

Non vogliono essere obliste le copiose pesche
calabresi e siciliane dei pesei spada e quella
delle seppie, a cui attendono:conpeculiarearti-
fisio i pescatori di Barleth, Saline a Manfre-
donia.
ABa pesca marittima va congiunta l'inänstria

delfalleramentó .dei pesol, .che si esercita in
considerevoli proporsjoni nellecosì,det‡e.yalli
da pesca del Vegeto, la qubilq di Comaçohio, is
altre minori dells provinciadi Ferrara e in pi-
recebi stagni e peschiere della Sardegna e del
Napoletano.
Questa industria trae 4ecialmente profittp

della tendenza che ha il peace neonato a cer-

care le äcqué ýit prossime alla terra e quelle
eie in essa s'inferano sia þel piùcopioso ali-
mento, sia per la maggior calmae sicuressa che
vi trövs. Esso entra in quille valli, in quelli
htagni e ià quellepeechiersper vie ätaralmente
od artificialmente preparaté, e perlo pia nei
ineal di febbraig, marzo ed aprile, e quando
nella stagione estiva, ciepolato di drole e di
(orza, vorrebbe tornareätPaperto, trova chiasa
ruscita e rimane prigioniero'1E dove aarA piä
taidi agevolmente pescato. È norsåe la guan-
tità di pesce che viene in tal guisa sottratta
alle incerte vicehde delanare libero ed è acqui-
stata alla produzione nexionale:
Le valli da pesos non sono altro che tratti di

lagona circuiti da ogni parte con terrspieni o
in altra guisa, saire la aperture che danno adito
al pesce. In molte di esse, e in quelle del Ve·
neto in ispecie, al peice che entranaturalmente
se ne aggmnge una quantità rilevante che si
pesca espressamente per questo soopo, e spe-
cialmente dai ChióggiotG, in parte nelle stesse
lagane o nei prossimi liGi, in parte pressä le
costo delPIstria e della nalmada é che a cono-
sciutto appunto sotta il nome di poses saaeBo
da semina.
V'hanno 178 valli lungo il litorale veneto e

ve neha 65 nella sola laguna diVenezià.La loro
pesca dà lavoro ad oltre 1000 pescatori ed bpe-
rai quesi tutti di Chioggia, e produceogni anno
non meno di 2,600,000chilogr. di pesce.in gian
parte elettissimo (anguille, cefali, orate, eaa),
per un valore complessivo non inferiore a

lire 1,680,000.

Le talli, di Comacchio sono analoghe a quelle
del Veneto, salvo che, i differenzaÁi queste,
formano un tutto coordinato. Vi si adoperano,
da antichissimo tempo, ingegnosi O GÏDgOÎRri
a&dimenti che hanno destate l'ammirazione"
dell'illustre ittiologo Coste e di quanti ebbero
ad esaminarli. Sebbene sieno assai decaduto
dall'antica floridezza, in parte per cause natúa
rali, in parte per difetto di buóni ordini ammi-
nistrativi,-esse danno pur sempre un prodotto
annuo inedio di circa 1,200,000 chilogranimi di
umRawa.mdumle.Aessordoo
c1nTograTiishi 825,00tToiróä, cãstituita precipua·
mente dalle riputatissime anguille, viene mari-
nak od Ktrimenti acconciata in apposite offi,
etäfesisfe^nti nellacì(ti stessi di ComaccËiõ e

si vendeposcia, inmedia, pelcomplessivo prezzo21léë 780,tibd'heign16n"ŒnÎ mkökWB¾ãTit
ed anche, in discreta misura, in quelli della
Germania e dell'Austria.

(Continua)

NOTIZIE VARIE
11 giorno 20 del corrente si isee l'estrazione del
prestito di Barietta. 11 primo premto, lire 100 mila,
la vinto, secondo aannasiano i giornaH, dal anm. I
della serie 2266.

- Siamo lieti di poter annuustare, serive TAdige
di Verons, che sopra otto nostriooneittadigli.quali
a cura dellylega lodestrtale Toronese mandarono i
loro lavori alla esposizione internationale degli ope-
ral a Loadra nel 1870, sei riportarono il secondo
premioe uno il terzo.
- L'(lilith Canohes ananasia la morte dall'arcire-

sooro d'Øtranto, Monsignore Vincenzo Andrea Gran-
de. Natua Leces 11 18 febbrato 1785, il 6rande mail
all'areiressorado d'Otranto nell'ottolire del 1832,
dopo essere stato parroen 24 anni nella sua città
nativa. -

-- Regig Reputazione di storia patria per la pro-
vincio §Ippglagna. - (Tor..ata V.-f26ençaio 1871)·
Il segretyio presenta alla Deputaziúne una rye-

moria del canonico teologo Luigi Balduzzi di B4kna-
cavallo sopra due antichi edißci 6agnacavallesideiquaÑ
jnerososcoperteesaligianel 1869; elaDeputez'oneas-
sente che sia lena.
Del primo edificio furono scoperti alla profundità

di due metri e mezzo i muri ben continuati e the si
,

alzavano ancora m. 1 60, a due chilometri emezzo
dalla città4 nella parrocehia del B:neellioo, presso

.
la strada Gabina che separa quet di Bagnasavallodal
Cotignoleso. L'ediñeio, lungo m (3 50, largo m.5 80,
rettangolare nel corpo, samleireelare dentre, peli-
gono facri,colfabsMe volto ad oriente, era unachle-
say someyesulsa da molti particolari notevoli nella
minuta descrizione che ne fa l'rspositore. Il quale
ritrog IR quel ru•leri la ebiesa di .Santa Maria in
Ssianara, viBÀ(di eni ora non avanza altro che 11
nome nelle earte antiche e Êelle storie municipali
del secolo IIµ. Tò, fra altro, una carta del 30 dicem-
bre 1270, con la quale Giacomo, vescovo di Faenza,
ingiunge al cherleato di Bagnaeavallo che, per l'in-
tardetto da talianciata su quella ferr», vi cessino gij
afici divini per tutto, eccettuata la chiesa of Santa
Maria in Raj[anaria U-a questa ebiesa e la sua villa

I
doserano sorgere presso 11 Lainone, il quale in al-
cuno dei monumenti ravennati,pubblicati dal Fan-
tussi è anehe nominato gums di Rafasars; e aisai
prossima all'altrp wilia di Buonellino, da poi ebo una
nota di speso del compne del tß00 registra una som-
ma pagata a tale mandato ad avvisare le genti di
Raffanara e del Boneellino chasi tenessero pronte;
e pro.astma ancora, an:I interposta, fra 11adrara e

Traversara. da poi che in altro carte del 13Ž2, del
1310, del 1341, à ricordata a puntofraquestegne
ville, ed è costante pelle carte bagnacavallesi, se-
condaosserva 11 dissertatore, che i nomi delle ville
si popgano see0ado 17 rdine in egl le ville pl trövano
rgpettoa quella onde si comincia Ora la ebiega soo-
porta nel 1809 à appunto in messo fralladrara p
Travetsara o nella parrccchia del Iloneelliso Ds,pih
negli antichi statatt 4 menzione di una strata uous
gas trur ad BoneeUinum; e la stradochestenas! Aqa-
onllino chiamasi ancoramunes, e da gueó siÀíýkrÍë
na,ramo ehe dopo breve tratte niette emptie läogo
ove fu seoperta la ehtesa. Cál s¼parisse zetertata

Pubicazione di un'antica vilia obel eatendevasi da
ambo le parti del Limone, e chedal lato di Ravenna
avgra un castello, conteso tra:Exentini e Bavegaani
in più sanguinosi conflitti dat 1168 al 12344 B una

rotta del tume improvvisagvasta path esser eag o-
. ne Ili ruina alla abiesa di Santa Maria in liaranara:

.
la mostrano gli strati di allaviope nei quati si -sco-
persero i muri. Cresciuto pet.le torbide 4 fergejlo e
reso alla cattura, quel ebe.rimaneva della yeesbia
chiesa messe sepoltafa atterrato, forse per fakbri-
carne un'altra, quilld,pr avventura, del Boneellino
che non pare anteriore al 1400: ma la parte sepolta
dalle acque non hasegn6d! guasto per mezzo umano.
Dal seoondo ediieio furono scoperti,poco piùd'un

chilosotro a nord-eyng pialla presente pieredtBe-
gnacavallo, solo i fondamenti, a messo metrodi pro-
fondità, contionati e intieri tanto da chiarir tutti
che anehe questa fu una shiesa: Inoga m. 23, lar-
Es m. 11 10, coll'abside ad oriento; ed erano mottis-
aime le essa amane alfintórno. Ma colhe tal etiesi,
non certamente esigna, in tal vicinanza alla pleva
presente, che pure 6 gudleata dagli intelligenti
opera delv o al più dei il secolo? Ilespositdre oh-
serva anzi tutto che una chiesa di tanta mcde cómo
la piere di Bagnacavallo pon à possibile fosse la prf-
ma eretta a aso de'eristiani det luogo. E Interialt
e i marmt ondo ólla Fäihifftuitaappariscongessere
provenuti da costruzioni ýreesistenti. Ora i daatiotil
dei fondamenti nitimámante scoverti sono gli stessi
e per laateria eper forma di quelli della pierer e i
pochi marmi scolpiti rinvenuti nette ruine conveá•
6ono in tutto con i starmi seoipiti dellä plave, in
modo da non patere ilito che frammentidi un'opera
stessa I?espositorenededuee: che l'edifisio ruinato,
ultimamente scoperto, fosse il primo tempio cristia.
no di Bagonenvallo: che, cadente questo per vee-
ehiema o inserribile ¡mraltre eagioni, &ànotmate-
rialled i marmi fossera adoperati a costruire una
oblesa più ampia e ptà vioina alla città. Eaeenforto
dellasua induzione arreca il fatto che fino allametà
del secolo passaan certo luogo al nord della piere era
chiamato piers veceAis .
la nisimo .Veradste e diligente espositore dalla

considéresole profondità a cui erano le raine di
Santa Maria in Rafanara rispetto a quelledel aeoon.
do egiracio trae occasione ad aleuse considerazioni
sul rialzamento det suolo nel tetritorio di Bagnaea•
Tallo, aalle alluvioni a eni dowë andarasoggetto, e
sella posizione dellasittà che della tradizione degli
storlei maaleipalisi aferma fabbr catasur una spe-
ele di promontorio ehe si spingeva in asezzo alle
aeque della gran wallePardssa.

Grosv.A Casauccz, segretario.

-- L'Associaslone generale degli operai di Torino
ha pubblicato il rendiconto annuale della sua go.
stione.

Tatti i eittadini, dai i6 at 35 anni, possono essere
ammessi nella Saoietà ecl pagaqsento di due lire di
entrata, e col contributo monsile di Iire 1 30. Jion
sono ammessi i nondannati per farto, trafa o atten-
tiatoht.oestami. Xifpon& TinÑËsicotoio chgéon
tondaanoo vita laboriosapå ono Î Alioclo,1doji
seikasi di taa iscrizione, i dà, easÄÄI maist
un sèssidiodi IIre i 50 si fornp, trgp ur ine-a
diamchirurgica. - .a

Dopo dieci anni di inserisione il soefo divenuto in-
abile al Isroro ha ena pensione sulla cassa di riser-
va, e:I ba <taaumente di pensione se si è fatto in-
scrivere ah'estitosionedella Cassa mutnaparticolare
che gli imponealtra quota mensile di eent. 30.
La 6eeletà þa smiedeletçorar gierpali e biblioteest

B1 magazzini sociali dove i sool possono provvedergi
I 6gperi ci prima necesalta al ýrestd2i ódst äitia-
grosso.
Soccorsi straordinari sono aceord4tl aÏ!e védote

ed sgli orfani dei soel.
Lo stato ocouoadsedetta Booletà risalta dal

sunto del suo contodell'anno 1870.
Entrate.

Qonte soelpli . . . . . . . . , L. 106.804 35
Tasse d'entrata di nuovi snel . . . • 937 •
Bimboral diversi

- - • • • • • • 2398 40
Rendite di capitali . . . . . . . . tyg 14

Utite sui boni idaciafi . . . . . • Í(È, 2

Totaleentrate . . I.. 228,684 86

Spese.
Sassidii . . . . .. .. . . . L. 100,435 90
Amministrazione. . . . . • $1,985 43
Concorsi in atti di beneicessa . , . e 470 a

Speso diverse . . . . . . . . . ja 758 40

Totalespese . . .L. †176167)

Avanzo attivo del 1870 lire fit,038 f 3
F6mdi degli santpreendenti Hra $571044 78
Rendesuelsiasi ti genmale 187f 18re 368,092 ga, a
Qaeste risultansemodonosteloquenti, aggiaagrR

Congs çamour. abe acameterronopsrole.pet.raemo-
mandare pga tantabeneweritpoistiggsionsalla citta•
dinansa torinese, la quale la più eenpaionieþþe.pyyp
adepprorsgra ed pamligrp l'infleepst henpicage!•
ftpsopissione pgÍr Ïgartinp , (c4x¾nä dei
prinegli a ordine edggiaàente Ile småý
sine dena'gituNA elvile, e tieÏ olyll
a-Claccorse parlarp ¶lti-WieutwNamisioEasial
tistico pubblicato dalla gegiet* Ambattiner airmania
aavigaziepedgeestiottagrquaggerk'EgittamiaWie,
qqutammoyeon,so idisfazione cogne i primi riguitat)
fosygro buon preludio perfayyppirp dekoomppelq
italiano in quelle Iontani,qan , o ess 9
Oggi ei à grato rimarcare goynat'attivitidi guysta

beneggyita C9:opagniampnii ragentiloqµsteopera
tanto interessante perli ipsgro
Ua telegramma da Bðulba ofÃ lyr a

segelto in tjuel ports neÌ eorrain editpl.
roseafo Arapia, dopo aver i-piegato 23 sollgiorni
nella totale traversata da Gatiotaà Bom6sý(e 21 da
Napoli) oompreso in essi tutte le fermätenegligeiÉ
intermedii,e nel passa¡rgiodél Canaledißpes
Io pari täsäpa lo stessolelegrainbia ci avslá la

partensa da quel porte delfingwaltro pireseafè di
essa Sooietà,nel giorno di inri, con 36 pitseggîeri,ë
pienu cartoodi autout pei þorti d'Italia. (Chrt.Mfere.)
-Leggesi neIrossere griest. del 70 che sso

residenpa dell'Associazione triestina per 17pti e
l'industria sta esposta una seÏie di carte idroggaliche
eencernetiti ll inare airiatico, riteigté potenra ðe!-
l'imþ. reg. marina, e destinate a congiarire äÏfa tag-
sima esposizione interuppiegale (pil'ininstriä
rittima in Napoli.

II Journal Ofßciel del 16 contiene Famfun-
zio che l'arnhistizio the ilovevi dttrare Sao il
19 venne prol gâto ÏÌÌ!o ál'94 óóriWieiti di
pote¾e aÌ cas ¡igokdga o iltÅio¼nießfe.
La Correspondance Batma la sapere ohp

alla runnicipalità di Parigi verWtostiinita
una Coñunissiotie ésëõutifá la 'cŠi nárnin3
eggirà contpmporaneaÑÁñý$ ÀÌÍ(dÃÌŸa
Commissione governativa. Il signor ; Farg
rientra nella wifa privatat Il prailitVdia%00
niilloni; deliÖnËtdY'jikgåre IÑ 'cânkribÑfioík
diguerrag¶ngntpramente¡¡gtåg|t diA-
lane priamipali case bancarie che hanno o(-
ferto spontaneamente di fire alla citik di
Pétigi t;neeli " cdudiderdfola Àticiphiißne.
ÌÏÑá riuriioni ÌÌi que i cÏl g l'a .

luogo nella giornata almamstero dellefiñanze
è le risoluzioni furono adottate in pochi
istapti
lii aÌtto dà AdstrÌ ngni a faþ

censo del d rsøg rodanzato dal princiise
Adalbarto aalla atanra della solënne
ehÍnsura dal Par!à fèAt IRÏiadse aWekiith
il)8 cÿrrent ÏnNafÑ Wilàà ¡Íë
passö is rassegna.Ïe legáÌ vot¼te, ringraziò il
se di aver dostenuti tanti isagrinzii pet la
guerra, e conchiuse collè'iégueriti þäf615

s Da che l'attuale Parlamento si fu adu-
nato intorno a noi, grandi avvenimenti isto-
rici, mondiali hair(VaWto luogo. Un po-
giolo vicîno, col tiuale ãvremine visšúto 40-
.liitieri in þì: ha tlâãoinaf là Geffiiihia,
cip Ñn a¡gressionË fra i $sŠlÌ Ìle in
una guerra sanguigosa.

« Se ci trovammo in gra di Accpttare ja
lotta nella piedezza delle ndštre forie, ne

andiamo debitori alla åd#b idäßdella fa ri-
ieátanza del piése. bilì*Ëtí i tente aj(t i

Dio, gli eserciti tedeschs, cga ppraggio á proi
pronti a morire, con valentia guerrasca
senz'esempio, con rara costanza hanno sa-

'pé tiner lontaßÑdil cânŠne tedesco gli or-
foriglia gue:Ÿa. Èssi volarono di vittorikin
tibrië bénio go. èperiäin6, ddûèbiuki:hna

pacmoppregele. jpygeran.go nataggco2erti
di gloria. Giustamente orgogliosi ricoždiamo
gli Aforgi delfesercito tedesca ip guesty gran
lotta. Nessun altrp paese tedescoupotrA wan-

tardi ele i suoi figli abbiano tehètó iba
'
ad

nemico certid It(sji goË ior

costanza, fedelg av¡tlore oeservato nieglio
le leggi dell'umanità tra l'orrendo imgle
versare della gtterra.

« Nel taroultSe ruggmat il frutto
dell'uniia tedesca. L'hnpgro tideseo venne ri-
costituito; litorza della nazionesono rapcolte
a proteggéfe littèrrt germanica alidiTuori &
a prünhidiërÈè¾gdiiB¥Ñère à!Fiifšrtfú¾a
Bari a liár>ëiàíliféil(I Ili)üg
fatta una, e Invorera alcompirnento della sua
grande ròissibne; i

c Quanto maggiore è stata la devozione del
Re e del po¡mlo bavarese versoVImpero, tanto
anengsg:Ldingulicheganno cheJabbellgjerrA
cui appartengono, allora sohanto avrijdhm-

ggg doverè come parte Ël tutto,
quaníÏo sará assodata dalla pace interna. Ci6
che da forza alla parte, giova pure al tuttorW
A Jienna si haadunatosihReichsrath nel

giorno 20 febbraio. Il conteggenwa , pre-
sidenti leË $ÏÖ esen Ca.
mera il nuovo nunts see: « Ì:Luna.suce
vista esposizione abbigmo gik indicatomfalta
metaprefissaci dall'jmperatore, pe arrivare
alid quale non ci parr ropposgrave messun
sagrifizio, convint(c : nessèrp generale
& ripastornálÀnstaurazione dellapace inter-
na, generiúnente Éis erati,

Sper pagþen p gia
dirittadella Costituzioneesaremo se leciti a
raggiungere la nieta. l¶ogipossiamo né to-
gliamo abbandonarevil terrenoeprentioci
sinovamente dalfimperatoîà«iSarimó Anzi
disposti a eboperaie' costitãsionalâentenalli
inirtidazione di queltengathenti di qfrii6
istitifrioisi chi sWealaniinWWitrifi'gorill

complessig. Pren eremo a esto do

al Consiglio Èel Impero, unperocch# Ie Diete
proWaitatilono meglio arte a giustamente
apprezzare le condizioni del paese. »

Quinii ilminiãfro/dopo¿diaivare acten-
nato lad oltre partichiari riforniet direuk a
perfezionare le istituzibni liberali giusta lo
spirito del'vità)Mgt¾sd ebHolifdse con in-
vocare la cooperazione à 1 Pàrlainento.

La jÍclèrezippo à pistA stil banco della
presidenza dell'Assemblea nazionale franceae
il giorno Rdal signor:Keller, in momé þro-
prio e dei suoi colleghi Weputa'ti delidipirti-
thehtildhil'Altà e BaasŒ116ubidella Moselia e

della¾gtthÇèr'à cõeUboncejiiti
ad i n 1

eË
Basso Riiii delli lifëiithfé Galls Mõsäl!Ë sot-
lopàngono alPapprovazione dell'Assemblea lá
dichiarazionaseguente r

L'Amamhtm masi prende in considers
sione l'unanimo dichiaranone dei deputati del-
PAlto lleno, del Ba la osêlla e
della Meutth &

Gambetta -Kolchelå,R
Noi idh riftièlthiiiiithkäestWeluide=.
tati daidipartimentidelPAltoReno, del lhip
osdellaMosella per portare AlPAsam11-a

a onale l'esproseigne de sentimenti deineutri

tamo deciso d'edporre nella
"one i loro diritti e la lorp ri-

manere þàtseinþre'TràBeiiil'"**
a 17Assemblea nazionale, laAnneigePEuropa
che videro lonopettacola<dellaisenzionia¢ns-

e Lorenanon To no

RDa due secolL unite aNa francia tantoŸeBa
þugypome nelgg fortans, esse hanno
anggellahá col loio sangue e colla loro abnega-
sionearindissolubila patto chelleindisee/alla

i ro 3nifaáthbHe di inzásiiièã Ltadg
ImFrancia'ûonissprobbe abbandonské #elli

ERHMS
o io. E ciòaeherPAsseinblesanon getrebbe
il; Wanito grei,9tlai A)oñisfi

non lo pure. I Francia può subire
un col rza, ma non puo sannonare le

olifdi questa.

renzia essenziale delrequilibrio e della aco di

La pgsprezzo.d'ana cessiàae.territoriale,
snonsurabbeuna pace.darerog särebbe tuttoal
pià anastregas momeng testo seguita da
nuova guerra.

Banka noirAlsasiani a sigmo
pronligasco""""• 6appra.þ consegqensp,

il diritto degli Almariani di runanere uniti alla
terra francese e tutti prendiamo im o di di-
fendere il hostroboore edamostra ti.¾

bŠfanie gia nodo3iëri ta di-
chiarazione sia stata imm et procId.•
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raatiTuigeñià i deputati si sienosu. so mura = 99 BP onoscimento r e

nãobito raccolta neg eti per esaminar a, e nemici. chei}governodellage na ve esplicitamente Il duca di BroglieTa nominato ambasciatore il contediþismarck espressagqsiderio di co-

rena e de ao rimetteva alla saggezza e i al
in cui avientero la catastrofe di Sedan e la ri. mendo in pari tegnpo it'desiderio che questo il conte Bray,minisûo degli affari esteri, ò pa> l'interno vuole dare le sue dimissioni.patriottismo dei negoziatori. voluzione di Parigi del I settembre. triste conBittorengsfiiialoigatekondottan buon tito, dietro ordine del re, per Versailles onde

,
Berlino, 21.Nel giorno 6 settembre it signor di Lavalette termine dalla saviezza, dal coraggio edalla mo• assistere alle trattative di pace- Biha da Versailles•rinunziava alla legazione fraincese di Loadra, derazione di entrambe le parti belligeraati-

- , , Bruxelles, 21• Nella conferenza d'o Thiers e FarreLa notizia data dai giornali radicali fran. rimettendo gli afEari di detta legazione al signor Daremo un prossimo numero la naadi que I Prussiani imposero alla città di Alençon una hamio ammesso in massima In oessione di ter-
cesi circa il contegno che i deputati di Parigí rd or non sto riassu .

contribuzionedit00,000franchi. La città riensò 4t gýilgento dell'imlennità di guerra.
terrebbero nel caso in cui le trattative per la le corrispondense diplomatieho trail gabinetto , di pagarla. R eindaco e i consiglieri munici Thier;propose cho le fortezze siano smantel-
pace non procedessero secondo le loro ve- di Londra ele potense belhgeranti presero una Gli ultimi bollettini pervenuti al Goverop furono arrestati.

21
htae chei Tedeschi non entrino in Parigi.

date iäspira al Journal des Débats l'articolo tutt'altrap Alli7 settembre lord Granville sulla malattia di S. M. la llegina di Spagna .

Meau
Bismarck òichiarò dinpapotereallontanarsi

s diva un o a lord Lyons definire
L AfossignorOnpanloop & giunto a Bordeaux' dalle condizioni preliminan, e respinse l'idea diche segue: fŠontegno ch si proponeva di ser e per lo pono cosi concepi i La Gasego,de France dice che; secondo un chiamare PEgrop; cogne ar¾ig,14 elezioni generali trasferendo dal Governo avvenire. 11 signor Favre aveva detto a lord Alassio, 21 febbrafo, ore 9 di sera. dispaccio spedito da Versailles da Thiers, v'ha à confm å

'

no oro,della difesa nazionale all'Assemblea it potere gyonache 14 Francia aggradirebbe senza dah- S. M. paesó una buona giornata, non ri. luogo a credere che l'Assembles si riunira gio·sup m non ono cn I al une mproctoda-ote comparve accesso febbrile.
redi venþato per occuparsi delle comunicazioni UFFI O GENTRAT.2 METEOROLOGICO

I Tedeschi tengono in oggi in loro pokre come mediazione sulla base dell'integritåÈ terriW- BRUNO· chesaraëAg trasmessÿ dalPillustro ne;;oziatore• firenses 21 febbraio1871, are 1 pom,lo tenevano ieri, pië di un terzo del territorio rio francese. Ma lord Granville rispose che più U.TournaLJa .Bardpux Áçe; Dip6iariamo Una depressione barometricidi2 a 5 mm. èfrancese, e la questionecapitale pernoi consiste danno it.he vantaggio deriverebbe da un tenta- 22 ishbrato, are 8 mattina•
senzaalcuna riserva chela paan si può conside- avvenutanelle 24 oredecorse, ela temperaturanel yigetteresa Alemagna gliesercitinemici,sia tivo di mediazione, eccetto cha vi fosse ragione Notte tranquilla, febbre cessata rare come firmata. Queste informazion a a n- 6 erencintaali 2 a4gradi àantgradi nel setten-col messo dellapace, siacolmezzo dellaguerra. di credere che ambedue le parg belligerantiac· Ilauxo. vano da Parigi da persona informatíssima di trione e nel centro d'Italia B.narometro ò iàTuttiglialtri progetti debbono essere sabordi- cottasserð la mediazione sopra una tg bue. eiò che sí á¾ío. La sóla quistione ähe resta alto'nel sua ©þe.nel nord.Tyenti delle ainati alla soluzione di questo problema, e l'As - Alti 8 settembre, il signor Tissot comunica a ancora da dÌacuterni è quella4eair¡fggg egnato praanmin••n quantunque li, esembles azionale.non deva lascarat neppure lord Granville lacircolare del G sette¾aolla Il giorno Si corrente alle orea merid· cifra dell'indennità di guerra.La questione ter· manten no al mare tranquillo et il cielo gene-dis ere de es bl t m v d md mori in Aquila il marche Luigi Dragone ti, ritorialesarebbe definitivamente sciolta in un

ra perto
pd¾ionimeteoro-sione del rappresentanti sopra oggetti estranei kan nazionale di non cedere na pollios di terri- senatore del Regno. ,

senso piik favorevole agli interessi francesi. L'o logich si facciano ancora peggiori per i ventialla liberazione del paese, e già da alcunigiorni torío, n unápietra delle fortezze francesí. nore naziopqfe sarebbe salvato· di messegierno che nadagneranno d'intensità.ci è fitto noto che a membri del governo vamo Nel pornò 8 settembre lord Granville in
ER I e Oggi Thiers earà ricevuto in adienza parti-ratcögTiendo documenti per costituire giudici fórma à barone Brunnow del desiderio manife- PREHTO

colare dal Re di Prussia. »
. gasde lor ndottsT su les eclle lo Fa- t s e a à l o saranno aggiudica i in preigioana mi-

,

Londrsr, 8 20 Aure ma a. e airsas.
Tre¿Trocin e tta desiderino fe.rsirendere Frattanto lord Granville oEriva al signer Farre gliore delle memorie redatte da ufilslali del corpo Consolidat0 Ingledo • • • • II YÍS _•
dalla nazione una leale giustizia e aspirino a di trasmettere al conte Bismarck qualunque sanitario mtlitare sat tema sognente Deus- Rendita italiana . . . . . ,

51 1/$ ðà 5/8
x 'nãorre il pift presto possibile, alla sua vera mi- proposta facesse er un accomodamento. in** Lombarde . , , . . . . . . 14 3,4 14 6/0

sura, lagesponsabilità, che così grande a loro 110 settembre, principä Metternich recava suit'autorità degli nominipin competenti,nonche Turco
. . . . . . . . . . . . 4L 7/8 41 8/4 pom. 9 pom.Tiene.attribuiça; intemliamo il perchè raccol- Áloni Lyops una lettera del signor favrp, il In base a fath unm i

Cambio sa Berlino. . . . .
- - - -- rigget, .. ..geno, primadi presentarsi all'Assemblea, tutti quale;chiedeva cþe fosse. trasmessa al copte

na anal critica daHe contrarie opinioni atanal- Tabaadhi . . . . . . . . . . 89 Itt 89 1/4 sero . . . . . 758,9 756,5 757,0alid ue JÊr gŠdici n uncme p d o atrar i n o ico meate dominan durar no pridpalemendte de Spagnuolo. , . . . . lj2 3 3/8
. . 8 2,0 8,0gireheatantidebbonoa ornare, fino a che noa bali perunarmastigio aper unaconferenzasul tast yperimenta4 ennwenga, ounon, abbandonare II 53 75 58 70ma espulaa il nenlico, istruzionb del processo trattative dipace,econ cln sarebbeegli disposto metodo di vaccinazionepiù generalmente ora in uso, RenkaN . • - • • • Undii relatlwa . . 80 0 0,0 80,0e il pronunciare il giudizio. Il primo dovem del- a conferire per quesfoggetto ? perabbracciareesainsivamente quellodella vaccina. Rendita italiana . . . . . ,

50 - 56 - nexol
-PAssembles consiste dunque nel non porgere Queste dòmsude faronosabito trasmesse, una stone animala

. Ýresgto nazionale . . . . . 157 59 ,- - U • n nyoto nuvolo
orecchiö alle recriminazioni di em i partiti sono gli at:eidéliti della guerra opposero un assai Condizioni del concorse. Lombarde. . . . . . . . . . 284 50 235 " Vente

idirezione . . BE SE SEsempre mài iroppo prodighi gli uni verso gli lungo indugio altà risposta, tanto che riusciva t•Nossuna maperta,perquanto meriterole, potrà Romane. . . . . . . . . . 140 25 140 - ( forma . a . . debate debole debolealtri nél áceglière, senza mdugio, uomini capaci a 19;& Lýons moltomalagevole findarre ildig. nonsesuire B.premio se l'autore non avràadeinpisto g olo 30 ljt 80 1/4di comprendere e.di discytere le proposte del Favre ad isþettare, pazientemente la risposta. a tutte le condizioni del programma. pegna . . . . . • • • •

Tesagerat-a n..ima
, a 4 a.¾ . , is,gre Goghelmõ. Due rapþresentantiabuondiritto Frattanto questi ripeteva le sue istrationi at J I.a memorie non premiato potranno, ora ne Austriache . . . . . . . . . 767 50 - - Tama . . . -.. . . + ycommendevoli per televatezza dello spirito e signor Tissot, afEnchè cercassedi ukuotere lord sieno giudiante degne, conseguire una mensione Tunisino 1863

. . . . . . . 160 - Ì$9 - Minima meBa nottedel 2t febbraio
. + 5,0pel patriottisino.A che dayettero alla nostre Granvilles cooperare insieme collealtrepotenze enorevole- Ottomano 1868 . . , . . . .

- - 299 40 Pioggia nous et are . .±.4.2.9 . mm. «,5 .grenture so furono messi in rapporto col conte alla conclusione di un armistiziá00dtsatto prg. 3* Le dissertantoni dorranno essere ined te e 1'urCR i . - , . • . . .
.
. .
- - 4É 25

e an se i agua la n
,
ed I

m

Vienn 0 2Ì

che quedia sceltä ipäittanea deÏla minoranza sione da quest'ultic; a Londre. E 13 settembre di servizioquanto in n e no AÅstriache . . . . . . . . . 378 - 877 50 FIRENzz via dd Cuidlacde TORINO,a Corte d'Appeuoaratificatadallamaggioranzadell'Assemblea- lord Granville scriveta a lorthyons, che il si- in Banca Nazionale . . . . . . 728 - 724 - numre it. samero n.
Allorchè la Commissione incaricata di nego- gnor Thiers insisteva nel domandare, non an ¥Cianen eeneerrantementrassegnerà la sname- Napoleoni d'oro . . ... . . 9 87 9 80 1/2siare colre Guglielmo sarà stata nominata e intervento attivo, ma pregava la Gran Bretagna moria non un'epigrafe, la quale Terrà ripetutasopra Cainbio su Londra . . . . . 123 70 12ß 60investita dei necepsggeteri, essa cþiameÀ p atusarp la proprig influenza morale per conse una scheda suiSellata contenente il acmo, il pro- Rongitt Austriaca . . . . . 68 If) -68 20è..le persone del Ibestiere per ricaväre dalle goird låpace. Or nomè ed il luogo di residenza dell'autore- BerHno, 20 2Lro bocche le informazioni le più precise sulle Finalmente vennola rispostadelconte diBist 6• È wietata qualunque espressione che possa far Austriache 206 1/2 208 1 8ostre forze militari, si techerà i heiltito marck, che lord Granville fu sollecito a tras- conoscere rautores ove elo succedesse, questi per-resso al governo prussiano; e se le proposte mettere a Parigi. Íl oancelliere della Confedera- derebbe ogni dirittoal conseguimento del premio. ONO• • • • • • • • • •

delnemico sono accettabili la Commissione e zione Germanicaris ondqvachelepropostedel- 7°5errannosoltanto aperte le schade della me. Afobiliare.
. . . . . . . . . 138 - 1873/8

PAssemblea vi consentiragao e preferirannopa- l'attuale governo di arigi non potrebbero venir moria premista e delle giudicate meritevoli di men- Rendita italiana
. . . . . . 65 - 64 7¡$triotticamente unapace dolorosaallacontinua- considerate quali poste del governo diFran. stone onorevole: le altre saranno abbruelate senza '

hahi
. . . . . . . . . ß&3;& 88 3/4 nr AxxNA TuaA DI DTILLcosa zlost

one d'una guerra che aumenterebbe le nostre cia, perchè la Francianon aveva ancora ricono, essereaperte' Londra, 20 21 km orovine senza farefsperarè ëondizioni di þaCO 90$04 801 govern$, e perchè rimpetto alle po. 8"L'estrema ilmite di tempo stabilito per la non-
lidato i 91 7/8 91 7/8 8 Usmeno dure. Non èd'uopo d'altronde che il paese tensestratturafi tore Napoleone era sem. segna delle memorie all'nflicio del Consiglio é il COnsp aglese . . . .

da àsHalsna.situatione atttialece che speri pre il sóvrano ljt 30 novembre 187t: quelle chepervenissero in tempo Rendita italiana . . . . . .
54 8 54 8/8

ri
c e se foss ci i F i m Lombarde

..
. 8|come ò ben naturale, di trarre profitto dalle no Granville henchè adggerita non avesse qti ã i ai lo autort Cambio sa Berlino . , . . , -- - - -- PREZZO DASS CIAEEONBstre disfatte. L'Assemblea dovrã perciò paras idea, ÍS BECODÂÒ $8 tafig COrdialmente, sia par

.
10. Il manoseritto delle memorie presentate at Tabacobi . . . . . . . . . .

à 1/4 88 il8 Amo1.15-Ott Timmus I.ana e I e sia bori n ãoã dö p d dib at si P Spagnuolo.m. , , .,. . . . 30]IIS 80 nanmmo 2
re Guglielmoesarà suo co llodapren• €n-am 11 entith R VM e rianlmiltWA en i 'àñiaWAMñ&Mitrati Hbern di dern anrr indere dopo un sifFatto con pirtilo che del ministro f Ecco la breve risposta stessa messo pubblicitåg; pinpriamemoria, anahemanoènocevoleallaFrancia, eesso sia- fatta dal cancellieye tèdesco (la quale a ciò è amensala e modidata, purahhin questo caso faccia LISTINO UFFIClALl! DELL BOBSA DI 00 ( iramse 224 raio 871)
gpa ti SIAq¾ poordi lier ytteçargprcalle scia sijergathbiliis ael colloquio di kerri : introdottavi in tempo hoiteriore aHa trasmissione OR 4- 5 mm -- um ao-gace, se questa pace deve costarci una sola pie- a Mi fo premurg d'informag onaffaus del retuits manuserittoakusasiglia., . V A Is OR I
tradelle nostre fortezze e un pollíûs del nostro Vostra Eccellenza,,che sareino seuipra dis Pr" '"• I. D L D

i nuovi rappresentanti di Parigi tennero una occidentali pergaarentirsi contro gli assalti per ISPACCI PRNARSCI b. B. di
1 1871

importante ruanone puma gdpro-partensa parte della Frazãië. Quandõ¶ eonte Bikastorf (AanszrA BTarBTI)allavolta di Bordeaux. SiânrebbipoÑ a disa- resentò nesta arcolare a lord Granville ue-mma la condotta che ,serb re i d - .

'
. Bordeanz, 20, dallasanonNam.Tosoman 1 1871 1000 36 f3 -tali deBA hajitile éél i assemik n Sono attese prossimamente le nomine di pa. "•

Bårdeaux, tanto profo feiziönaria di quella comunicas one. » Il conte Bernstorg recchi ambasciatori. Hannuneraio . . . . . . JA. 00 -

äišlin niassa roiestänio solennemente seÍís-
osta a cons giudizio dell'Inghilterra quella di Vienna; il ducadi Noailles per quella Dette-oon 0 0 nii-

sìmbleadi Bordeaux consentisse all'umiliazione di Pietroburgo, ellelchior De Vogne per quella Obië. 8 deue88.À. 809 -- - 143 - -11 II¾ phtrfAWältâþëiditä dålIãibinibblica. Luigi 5 a il signoroßhaudordy il di Costantinopoli. -w - Asioni y Fr. ..
I genn. 1971 420 - --

- - - -Blanc avrebbe, a quanto si digappoggiaty si i te a ress a i 1Èdeputati nominati ieri per formare la 22 2 i Ci Cfalta obpunone con una rarae pagorosa ener¡pa malmente dalla Gran Bretagna Coinmissieghanne il titolo ¢i colmpissari di- estes amt.as.rr.xar. . . 500 --i - - E "A
-e tre incontratala unamma, appt son

prerso di ilora lord.Lyons non fece plomatici, q risiaderanno in Parigi per tenerai a
. . . t otto 1970 IW - 1W W

. il
,

che npetere le ichiaranom già diann fatte da disposisique dei negogiato - Booni x e . I genn. Isn soo - - -- - ut - 440 -2(on vi hii un francese, dirento or lòrd Grañville illo iksso Thiera. Londra, 20 Obbl. dem. E in 14. 505 - - - - 856 50 455 i -

dellimpero, sigmtecosi da no dalfe sàoû- pace.E nello itesso giorno (27 ettembreyil tembre. Nuoroimpr deBagd fremse 1aprile1570 85 -
- - -itte della reþabblica fle stfaýpitre di mano conte Chaudor y esortava lòrd Î#oni ad ado- Gladstone djcá che il governo únlla sa circa , com N

.

- - -
- - p -li eserciti prusosahiafu takinidella Franciaa perarsi affinché le p Waze nëntrali fadeisero le notizia che gli Stati Uniti op gano di Obb. folid.Monted 'Pase 500 -

a n

e condizioni desideratè com ed a ha a asciatÃ$
mandarono i loro figli a versareal sangue in br la o tte ingle e presso 14 Corte di Pietroburgo, aveva _•
chem ur e are a e eo I

o are

r

a a a aerosta' OÀxB L D D

Ge cela dei depafati parigia , no
co e

e skred ppo o i b q i no• - • s V er. gar, ao

tan e t

essendo confidenziali.
BrÃxelles, 20 N 29 26 22

servire la Francia sapranno, malgrado le pro- i passato il tem o di inns sempliée inediatione• }ssicuras: essere amininenkilrigonoseigento
. . . . .

80
. . . .

80 Detto . . . . 54teste di Luigi liianc a le maledizioni di Felice i dovere ora.le gotenze parßkthiaro alla Pras' governo francese da parte-della RugiË. N . . . . . . . IAPÿat, accettiñollit paeg non diciamo già dura, £26, þkendénda in ýari tempo dispoiisioni tali I?ambastiatöre rused sarebbe partito da Parigi ••

tabgmechè sarknecessariamente dura, ma pereni si&coin da essa.ascol ; averá Giulio per B>tdeinx à questo scopo. Torino . . . . . 80 Amburgo. . . , , 90 A'mo . 21 02 ti Oi
.

e. Il paese che sempre non s'inganna saprà Favre fatto quintòpilui Ai taa fine à t- Bordeaux, 21.rzeonosnere innoi.e terrheento di.coloro che tenereconditi marmia difiërole
ayranno in questa grave bisogna sacrificato il rassegnato a gni ragomle sacri

ess Tigerp,7avre e Picard arnvarone len a mz° rressi assis a p.o or 67 toe. e r. o, - Obbi. encies. 79 40 f. e. - Baual lieride440, 440 80, kii L e.loro amor progno al bene pubblico. Qualsiasi conseguirle; non essere saa colpa, nè eoll'aeooglienza riservata daartræti ai firma• della Francia seis gnèra continnan tatt Thierse Farre andranno oggi a Versailles.teria della pace, essi avranno loro parte il invocare fiduciosi l'ia nto attividell'Ew' La Tarchia e la Svizzera riconobbero il go- n sagessi a, monessabuon senso e la loro coscienza,•il buon eenso ropa. » verno francese.
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niet us anis• SOCIETA ANONIMA ITALIANA
(¥ pubMiessions) Con diebiarazioneemessa nella aan-

NNËÊÊÊ°Ê.Ê REGiA COINTERESËTA DEI TABACCHI
Vista 11 so rascritto ricorso delle dre e legittima rappresentante i pro-

SignoreAde in Giuseppe Pasqua- pri agli Gesualdo, Dorotes e Filippo
IIïl vedora del ear. Antonio Gloglinis didettofacavaliere AntoninoVecchim Il Consigliod'A-ministrazione della Boeietà aven to deliberato di procedere all'acquisto di botti 3000 tabaceo in

d Maiorana, ha diablarato di accettare foglia Kentucky, col mezzo della eencorrenza, divise in totti aome dall'units tabella,e conforme ai tipi stabiliti dal-
Firensa rappresentate dal dotter col beneizio d'inventario, nell'ante- l'Amministrazione, e visiblii negli amordeni stessa.

Pietro Bia ni; resse del medeilmi, la eredità relitta NOÈÊÊ©ib
ati aalti e regolar- M d

the il giorno 30 del mese di settembre p. v., alle ore 2 pum., sarà tenuto in Farenze, nel locale delfAmministra-
Lette le comelusieal del PabMies chio-Maiorana, morto in questa città sione Centrale detta Boeietà in viaSant'Egidio, o. 24, no pubblico appatto col metodo delle schede se6rete, per l'ag-

Ministero• ael decembre 1870 giudicazione della suddetta quantità e qualità di tabaceo.senas.hpresidente relatore' I.'appalto sarà presteduto da nuo dei membri del Consiglio d'Amministrazione.
Attesooh& dai documenti prodotti Li 21 febbraio 1871.

11 Detegato governativo vi assisterà personalmente o per messo di un suo rappresentante.

Io dtuW g i voi 11cancelliere: C. ALESSANDM' All'aprirsi della seduta Terrà deposto sai tavolo della presidensa na piego duggellate contenente B massimo del

aistrazione de Debito PubWico det di prezzo Basato dall'Amministrazione.
8ottobre 1870, a 5892, epparó unila 643 550880. i.e oNerte dei concorrenti all'asta per essere valide dovranno:
esti all'aconglienza delladomanda, Mediánte pabblico istrumento del t• Essere presentate in piego suggellato alla Presidenza deh'appalto nel Sierno prestabilito, e non più tardi delle
&atorizza laDirezione generale del di 18 febbraio 1871, rogato signOf A- ore 2 e mesmo pomeridiane.Debito Pabblionad operare la lessandro Morelli, da re6istrarsi nel 2* Essere divise nella quantità del lotti determinati dalla tabella, e stese sopra carta da botio e redatte in confor-
o o mutam dita termine prescritto dalla legge, mitàdel modello annesso al capitolato d'oneri, con indicazione in tutte lettere dei pressirlehlesti per elasennaqua-
8di20 b 1867, certisesto di santa det le Giovac-hino Cinti, Gia- iltà di sabaooo a norma dei tipi, non ohe il presso medio risnitante dah'applicazione dei preni parslall alte quantità
mam.5495. e registre di posizione ne stian Masanoi vedova Ciuti osofrat• isse per elascun tipo.
mero ISS76,anodolin, Bamage Glatta taaria, Emilia Cinti mogMe di Santi 3· Essere garantite mediante deposito nelle casse dellaSocietà di ans somma corrispondente si 10 pereento del
Giuglini con Vincolo d'asafratto alla Dial assistita dat di lei marito, domi- Talere della fornitura, che potrà essere fatto la contanti, in vaalia del Tesoro, o in rendita iscritta ant Gran Libro
signora Clotilde Pasqualla! Tedeva cidati nel popolo di Ricorboli, o Filo• del debito pubbhco, in obbligasioot della negla o in Titoll ed Obbligazioni comunereiaH, calcolati questi e quella at

mena Cinti mogliedi David Balli, am valone di Borsadelgiornoanteeedente a quellodeit'asta.
Glaglini, e Giotside in 68eseppe Pa. sistita dal di lei marito, domiciliata Appena rieerste le offerte che saranno stata presentate in tempo utile, il presidentedell'astaprecederà saas'altro
ageallai vedova del nominato ensa. nel popolo di B. Leonardo la Areetri, alla loroapertura, numerazione, e ne darà publ>Iioamente lettura.
ilóre Giugilaf, tutte e tre do-letilste ratiBearono e confermarono piena- 11 Delegato governativo,o il suo raþpresentante, sarà gladleo della loro regolarit&eTalidità.In Firense some suecedateal defemio mente la vendita, a eansa di pubblies Dopo ciò il Delegato governativo, o il suo rappresentante, aprirà il piego cooienente ilmassimo del presso Esmto

atilità per la costruzione dello stra- dall'Aeministrazione e sensa farlo conoseere, e, dopo avere annallata la scheda, diebiarerà se e quale fra le sabede
dita per la spettante a detto done dei Colli, fatta aba comunità di presentate dat ocneorrenti sia inferiore al massimo del presso issato dall'Amministrazione.
Rodollo Of tia era a dette Farease per ti presso di lire 2754 25 Se per avventera nessnea delle schede det eencorrenti fosse inferiõre al massimo sopra indiosto, diehiarerà de-
hma i ni nabul, ed a daisi6nori Leonardo, Filippo e sorta l'asta, e annullerà parimenti sens'altro la scheda dell'Amministrazione.

i di lot e e di N
ta Gia- poldoClati, mediante contratto del di Sempre quando fra le offerte ve ne risultimo delle inferiori al presso massimosopra enunciato, la forniinra Terrà

parti agaali tra loro e termo s to
11 ottobre 1870, rogato Morelli, regi- aggiudicata a favore del miglioroflerente perogni singolo lotto.

vincolodi usafrattoa favore della si- strato aFirense li 28 di detto mese» Nel caso in out esistessero due o più oferte uguali, si aprirà immediatamente il concorso fra i diTersi tiferenti, e
gnora Clotilde vedows Giuglial per la registro 33, n. 4898, di un appessa• In foronura sarà aggiudicata a quello fra i eencerrenti ohe farà ma giore ribasso.
rimanana, e salvo il eongaa5Ho ee- mento di terreno ecltivato, posto la l'aggiudicazione peró in qualunque caso non sará vahda se non dopo l'approvazione del ConsigUo, il quale dovrà

toba ld colle altredichta• eomanità di Firenze, giàdel Bagno a pronnosiarsinel giorno successivo a quello dell'aggiudicazione medesima.
Così denberato la Camera di con-

Ripoli, rappresentato al estasto in& I depositi canzionali saranno immediatamente resutuisi agli attendenti che non rimanesseroaggiudicatari.
slitioall'ediensa del 27 gennaio 1871 zione A, particelle 1246 per intiero, e L'aggiudicatario sarà tenuto di passare, seduta stante, l'atted'accettazionedell'aggiudicazionesoconde 11 quaderno

Cbiossi, vicepresidente. daporsione di quelledin. 123t e 12:i0 d'oneri e l'avvisod'asts, e d'obbligarsi alla prestaalone della cauzione in esso presortsta per assienrare l'eseensione
V.Perrari,wmecanc. Edetto pressoe frutti relativi sarà det contratto.

3|i6 Dott. PasTao Blaemi, proe, pagatodalla comunitàdi Firense not All'atto stesso verranno suggellati, controirmati e contradistinti con marabe particolari i tipi sai quall sarà stata
modi e con le eautete di che nel pre- deliberata l'aggiudicazione.

$$crtt0. 850 diatoeoatratto deldi ti ottobre 1870• Questi tipi verranno custoditi a cura e diti6ensa dell'Amministrazione,

(3. put68cssione) rogato Morelli, che le precitate donne li deliberatario dovrã prestarsi alla regolare stipulazione del contratto entro it termine di giorni dieel deoorrendi
B trihaanleelvile e earrezionale di

Cinti hanno ratineato in ogni sua da quello dell'aggiudicazione deinitiva.
Vigatanoha diehiarato e diablara do- parte, e deoorsi che siano 30giorni I diritti di bollo e registro del contratto saranno a carloo dell'a6;iadicatario.
warsiastarissare, co-o autorissa, à

dall'inserzione del presente estratto Dopo prestata regolarmente la causione, verrà restituito alfaggiudicatario medesimo il deposito fatto contempo-
Diresianer generale del Debite Pub. .

nella Gassetta Ufßciais. rautamente ana sottomissione.

M a procedere akt!'interesse del
As.nssamano Monar.u, notaro Nel caso in cal questi si riautasse allastipulastone del contratto, o non prestasse entro B termine prescritto la

rieorrente Carlo A66 del vivente eggyne....t empuni.ta d'anari sarA di pian diritto dnreinto una Regin nainenrasent, si ampo.rg. ggy.
Franeeseo, residente in Cosso Lomel. Affl80. all'attodella sottomissione.
Ilma, quale erede universale legittimo Il pretore del mandamentoprimo di Botti 8000 Tabacco in foglia di KENTUCKY da consegnarsi nei magazzini
del minoreErneste Torniellidelli fa- Pirenze non decreto del 18 febbraio ed all'epoca infradesignata.
ronoFranceseseSesù Virginia, morto stante ha nominato in amministratore
in GraveUnma,Lomallina addì 7 Sak e rappresentante la eredità benei- : ANTITÀ EPOCAteinbre 1870, aall'etik d'anni 15, alla elata dei fa are. Giacomo Trecei l'eo- QU LOBO BPEG I F I CAZlONE
ridazione al pogiatore della cartella eellentissimo sig. D.Aristode-o Cec. delle MAGAZZ'NO DI CONSE6NA di
delDebito Pabblico della rendita di chi,tegaleesereenteinquestacittà. ." BOTTI

conformementoaltipi
CONSEGNAlire 300, datata del 29 gennaio 1870, Li iò lebbraio 1871. 7.

ereazione colla legge 10 luglio 1861 e Il emneelliere
col regiodecreto 28 dello stesso mese 617 0. ALESSmom. Botti 300 oonformi al tipo B n. i Botti 300 del tipo a n. I a Livorno
ed anno, svente B8. 138865, ed inte- a 500 . • • 2 > 500 = > 2 a Napoli
stataaldetteErnesto Tornielli del in i 1500
Frangesto, dumtelliato a Novara, sul- ORelegazioBo il etBCordate. » 700 a a . 3 e 700 m a 3 a Livorno
antesetta la tatelasdel propsto slo con maintensa proferitadal tribunale Botti i500 Botti M

- Avanti 11 mese
ToralelU D. Giuseppe. eivile e corresionaledi Firenze, ff. di
Gia clie sieme asservate le disposi. tribunale di commercio, det i6 feb Botti 200 conformi at tipo B a. i Botti 200 del tipo B a. i a NapoB di marzo 1871

sionianatenste artlooN Wem braio stante, à stato omologato 11 con-
del regolamento appnfralysel regia nordato stipulato dal fallito Isorenzo 500 a a e 2 > 500 • » 2 a H9poli
deerete 8ottobre 1879. ILXAlt. Anderlini coi di los creditori noirada" 800 a e e 3 > 800 e » 3 a Livorno
Vigevano,26gennaio 187$, . aanzadel 7 detto, ed è stato 11 fallito

stessodichiaratesensabile, Botti l'00 Botti th0
644 Dott. DANTE Passaissa,proe.

Perosino, cana. Firenze 31 a5osto 1870. Paa r.a SOCIETÀ
Per copia conforme Decreto. E Opositato

Di BasansTTI, proe. E ro6io tribunale civile di Tortona, 640 D BALDUINO - L STit0ZZI ALAMANNI.

I Sentita la relazione fatta dal gie•
diae del to i mee

y,¾ ,gg (=gdmenW ORNgifff@ NW pffŠ RSÊON€ d UÑ OFUTH

1||"'peboera e ittwie B ne v soo a P I M 0 T I V I
tamento la, eartellar al portatue per ediversafe del deinnto Bernardo Mon. DEL

RÊN
. .

CODICE DI PROCEDURA CIVILE
1878, n. 124685, edel registro di po• Wyente dat detto Bernardo Montaldi, E DELLE DISFOSIZIONI TRANSITORIE DI ESSOsisione a.592,eolla data 2 Inglió 184 aoi relaúri interessi,edi est nella po-

la a le 1• Da lavoripreparatorÌi de'Codici di procedura le degli Stati Sardidel 1854 e del 1859;
Delito Pubblion 8 estobre cento sessanteidei. 2• Da quelli del Codice di procedura civile del Begno d'ItaliaddB1885;

B trib male elvile e correzionaledi , seT sof Esbbraiomille ottocento 8° Dalla esposizione dei motivi della Loi sur le lirocédure civile in Canies de Genèse, seguita

det r em agg ,
e segnato: Varvelli p> 4' Dal enotan Codice di procedura civile per gli Stati Sardi del 1854, fatt dai pro.

Sottosaritto: Giuseppe Grillo, vlee- fessori PISANRLLI, SCIALOJA e MANCINI,
enneelliere. se oammars sorro ciascus anTicor.o

re el pram area Dal cavaliere avvocatO GAETANO NOS(CIHNI
degli annoni titoli, e delle connia annallata dalla eenceUeria di geesto giudice istrunere presse si tribunale dTaarnia. •

del Ministere Pubblion 26 ear tribunale e periaate il numero 2195 I?aatore è queno stesso che pubblic6 I'alitaopersdeiWetici del CodiceCivile, di sai si è rigetata Pedisjone.
del registro quarte tiel Regieftorio. E pregio di questo novello lavoro, termito come il più sobrio e magitora commento del Oddles di Procedura
8 i koggi per copia conforme GTIIe, è stato riconosciuto edichiaratodaipiù illustra giorneonsulti d'ItaMa con lettere date a stampa.

rar o swinnolo a favore gana rin Tortona, 18 febbraio 1871 Un volume in-8• di direä 900 pagine - L. 10.
649 Giusarra Omt.r.o, Æ viesenne. Contro relativo Taglia postalediretto allaTipograiaBasm som (Torino, via CortegAppello, 22 - Firense,

tramatamente in aan o gih½iartâ¾e via del Castegancio,J2)si spadiada franco di porto in tatto il Begno.
per la stima rendita e

11 tri a vile d ri
, sulla

•zusammemmaarwanames..numamur.mm.

Torine, 31 gennale 1878, instanza di Mpmassero Pietro fai
Milamit mottomaritti: Bobbio, monien, residentea Bologna, ha pro- ATTISB. ATTIS • AITIS .

presidenter= Borgilh4 Tiestano. ferito il seguente deerito: Al seguito de!!'ordinansa del giu. Si rendè noto che nella mattina del La seenada sezione det tribunale
Per e0pŒeonförme Udita la reigdone insta dal giudice diaedeléghto alta *rocedura det fald. di novemarzo prossimo futuro, a cre civile di Napoli a'i9 dicembre 1870, ha

N P. Os CasousosL CEmmasco, pr. -ento delladitta Gasperint e Massoni dieel, avand at tribunale civile e cor- emessa la seguente deliberazione:
.c Autorissa la Direzione del Debito del di 20 febbraio stante, registrata resionaledi Rosea San caseiano sark Ordlaa ehe del eartiisati, il prloo

Pubblico ad operare B tramatamento con marca annatiata, sono invitad procedtito ad an nuovo e termo in- di annue fire 1215, sotto il n. 200t i, inMÊ0 AISSBÊtB38. della rendita IseriitaaR'era fa Dome- tutii i ereditori della fallita ditta so. canto di au podere detto la Selvas testa a di I,igni Maria Domenica fa
& note dai sottolaritto, geale mion Manassero fa Gioanni, agente di pra rammentata a oomaparire entro posto nel popolo di Converselle, co- Carlo, vindolato ad ipoteca a favore

procuratogedi Maria Carri amaritata cambio domiciliato, la suo vivente, in ventigiorni, più l'aumento volato dag, mane di Terra del Sole, da espro det does di Carinari GiuseppedeVeraZanottÊ,persh èco-o raplAlsentante questa città, sezione Monfiso, eioè l'artieblo 601 del Codice di commer. priarsi adanno det signor Giuseppe d'Aragona, durante il matrimonio det
ikmio! Šgli TeresarAegg del alettilleato provrisorio 17 aprile do, dalla inserstone del presente av- Orioli dì Dowagola, sulle istantedella sopraddetti cominni signori Isaigt de
Battista e Enebele di ein. 1862, della rendita di Hre 2 57, un• viso nella Gasseus Ufgeiale del Regno, algoora Annaastata Olemente Verad'Aragona e Maria Domenica di
seppe, non che i lijggioreippi Pie. mero 965 d'Iserisione, a detti certli- davantiil sindaco degnitivo di detto Davisti, sal presso dibassato di altri Ligni, e la vita dicosg8 secondodi
tro Giossaid,10gelagOgsniaTedova nati aventi numeri discripione 9962 falli-ento signor Tito Fasi, per ri. due decimi dai prezzo di stima, e copi amane tireeinque, eqato 14 a 81365,
Famagalli, fratelli e soreifa Ziaotu di lire 200 di rendita, 99ßt pure di mettere al medesimo i loro titoli d¡ per la somma di lire italiano mille in testa alla stessa, wineolato egnal-
di 61-seppe, tutti di Casgeonti, tire 200 di readita, e 9968 pár fire 205 eredita; oltre ad 'ana nota indicante ottoceáto diciassette e centesimi qua- paente, il terso di aanse fire 1985, in
provincia di Crisiona, chegg gin. di rendita, in data tutti e 3re den! la somma di uni si propongono credi. ranta. testa aMastessa, sotto ik ¤..21012, ed
dizio promossegpropri rappnisen.. 17 aprile 1862, cinque péir conto, re- tori, se non preferiscano di farne il Fatto li 14 febbraio 1871· it quarts dianaae lira 15, sotto il no-
tasteoaxicorso itspriip 1847, n, 40, lativi alla legge 10 lugl¾ idi, regio deposito nella cancelleria di questo 580 ersamasco Cusi, prae mero 81238, la testa alla modesima,
17 regio tribunale eiwUs a eerrazio. dooreto 28 stesso mese ed anno, no- tribunale,onde procedere alla verii- ne siano aintistate libere annue lire
malegCtemona preferi dispra minativi intestata a detto Manassero eazione dei titoli stessi, giA Ossata per ATilSO. 805 aBasignora Clelia de Verad'Ara-
7 agosto 1869, na-. 294 coÊŒquale ai Domenico in altrettanta rendita al la mattina del di 4 maggio prossimo, Il sottoseritto rende pubblicamente gona fa t.uigi ed aaana lire 2415 al
term½f0ejgH hrtieolt 2Ë4 i& ter Ccy portatore, come .spettangi integrab-; a ore 10, avanti11 gindtee delegato e noto che con sentenza del di i feb. signor diaseppe de Vera d'Aragona
diceelvile, e n. 194 del Codloedi pro. menteal ricorrente Pietro Manassero sindaco radetto. braio 1871 vegnedal R. tribunaloeistle 14L $51•
estura elvile, Teniva dichiarato as. fu Domenloo, residente a Bolognas Dallacineelteriadeltribanaleestrie enorrestonaladãFirensa,itdeltriba- NamemÃhurerentannhhtÍevrinne
sentaÆssoppt Zanotti fu Giovana; suo figlio ederede e correzionale di Firense, Æ di tribo- nale di commercio, omologato il can- gi sensidelfart. 89 del deöreto 8 otto.

r eo in e te to draldi-
nie di commercio. co atoæf ana 1870, e approva il regoismento

legge. E vlebeancelliereDreberteui, Li 20 febbraio 1871. Mwhelagnokdi SI6na
242 Avr. Usan Platso. 652 Baccaala sost. Cusa, proc. 650 6. Mani, 651 Outt. Islei Lars, prec. 517 Glo. VII.risar.t.I, avv.

PREFETTURA DELLA PKOVINCIA 01 BA3fLICATA
Appello dei lavori eprovviste per la costrusione geRa rota5Be

fra Ripmeandida e Bionero is Vaiture.

Seeendo avviso d'asta.
Nonessendosipresentattateuna vilersa astiaeanti tenuti in questa P&

fetturaBgiorno 16 gennaio a. s. per rappalso del favori e provviste occor-
renti alla eostrazionedella stradt rotabHe fra fabitato det co-ane di Bipa·-
eandida e quello di Bionero in Valtare, at dà striso ai pubblien ehe, la so-

Enito adeliberasioned'argensa presa dat regio delegato straordinario pei di-
soloito manielpiodi Ripseandida, 11gtorne 24 corrente, alleore 12 meridiane,
si procederà innanzi al signor prefetto, inqdesti Profettura, at seeendopub-
blico ineanto col messu delle candete per Pappatto del lavori e prowwiste di
eni sopra.
La laa6hezzadella strada è di metrl 8729, e della presonia spesa comples-

siwa di lire 129131 75, clob:
Opere a corpo . . . . . L 8000 •
Operea misura . . . . . • 122531 75

129931 75
e tutti i patti eeendizioni relative sono contenute net espitoisto d'oneri ehe
trovasi ostensibile a chianque presso il sottoseritto in tutte le ore d'eficio.
Gli aspirantiper essere gehinessi a far partitoall'astadorranno presentare

en eertineatod'ideneità di data non anteriore di sel mesi, rilasalato da na
ispettore o ingegnere empodel Genio civile in attività di serk, nel quale
sia fattoeensodelle prineipali opere già da essi eseguite,odalfesagel-ento
delle qualiabbiamo preso parte.
Barà inoltre obbligo di elasennodei sonoorrenti alfineanto di depositare

la sommadi k 2000 ia numerario o in bigliettidella Bar.es Nasionale, eome ,

causione provvioria a guarentigia dell'asta. Tali somme saranno restituita
dopo terminati gl'inoanti, ad eeessione di geella spettante al deliberatario
ehe rimarrà trattenuta sino a che non stasi stipulato il contratto d'appalto o
prestata dal deliberatariomedesimo la canzione dennitiva.
Gl'ineanti avranno luogo sotto fosservansa delle disposizioni conteaata nel

regolamentoapprovato con regiodecreto 4 sittembre 1870, n. 5852.
Non si riceverannoofferte minori del ribasso dell'nao per conto salFam-

montaredell'appalto, applicabile a tutti indistintamente i lavori, sia a corpo,
sia a misura.
AIPatto della stipula del doutratto di appalto il dellberatario dovrà presen-

tare saa esosione deinitiva la lire ottomila, o in numerag o la biglietti di
Banca,o la carteHe del debito pubblico al portatore valutate si coran eget.
tivo di Borsa.
II deliberatario, non stipulando fra trents giorni, daDadata deltaggiudioa•

sione, fattodisotto-issione, perderà di pieno dritto it deposito fatin laterl•
nalmente, esarà tenuto al risarcimento di tutti i danni ed interessi.
Tuttele spese d'asta e dieontratta, nonehe quel(p'g registre e per una

copiaantentiesdel contratto stesso, sono a eariosdeb'appaitatore.
11 termine utile per presentare offertedi ribassosul pnesso denberato, ehe

nonpotranno essere inferiori al ventesimo, resta in d'ora stabilito a giorni
quindici, asendrà quindi il giorno itmarzo prossimo, alle era 12 merid.

Potensa, 3 febbraio 1871.
646 JißegretariaDuregage - Pasquar.s Jacornu.
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LAVORO DEDICATO

A 8. A. B. IL PRINCIPEDIEIERONTE
PER

CARLO PACE DA VERONA

Teleme Frime -- L.ii.

SiesmåsdaNaTipogrmgaEdiericeXREDIBOTTA(fazirsase,wisdri
Castellaccio,12- Torine,wis Corte d'Appetto, 22),allagwalayouraaneer-

soredireus le domande accompagnate del reistise esplia posamle

STOuil

0RIGIN1 DEL DIRITTO GEREIAHÍë0
ODDONE STOBBE

Versieme dal leiesce
dell'avvocatoEMMANUEIJE-BOLLAT1

Vor.uma I - 14estol. 4

Dilrigere le domande alls Tip. EREDIBUTTA accompagnare davaglis

Wirenze- wier det 47astoffeeefe

ààlÜiß PRA I'ICO

DI REDitlilA I E AI.
G. Is. OA10PER

Consiglierà intiho, Prohssorá ordûÙd edicina leýte,
DirettoregetPistitutomedico-le5alsaél niversithdiBerlino, ece.

sann txanuzioas par. Tanusca Airtomizzara paab'agtoaa
del car. dott. EMILIO LEO3E -

com preemio, mete e gH adicoli letolfil lii!Isal che hàsao
rapporto collamedicina legale

DEL

Cat. CABLO IIERIBIA

Operaitileatuttiimedicippecialmentecondotti,aimagistra
, ekagliavvensíl

Volumi 2 - Preszo L. 118

FIBBNZE TORINO )
via delCastellacero risCorted'Appel 9

Dirigereledemandraffa fig.BREDIBOTTAaccompagnatadary infies

FIRENZE -,Tip. EREDI BOTTA, via del Castelaccio.


